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PARTE UFFICIALE
Il Numero $589 della Raccolta ugiciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EllANUELE II
PERGRAZIADI DIO EPER VOt.ONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comu-
nale di Polenza, in data 6 febbraio 1870, per
ottenere che quel comune venga dichiarato

ebiuso in ordine all'esazione dei dati di con-
sumo; a

Visto il Nostro decreto 25 novembre 1866,
n. 8853;
:Yisti gli articoli 4 e 5 della legge 3 luglio

1804, n• i827, e l'articolo 8 del Luogotenen-
ziale decreto 28 giugno 1866, n. 3018; .

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Argiçolo unico. Il comune di Potenza, di 86

classe, e dichiarato chiuso, i>er quanto con-

cerne la riscossione dei dazi di consumo, a
cominciare dal primo del mese successivo a

quellodellapubblicazione del presentedecreto.
'Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufEciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti
diosservarlo e di farlo osservare.
DatewFirenze addi 23 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Qvnermo SEU.A.

14 R. 5594 dena Raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti del Itegno contiene il se-

gtiente decreto :
-VffTORIO EMANUELE 11

PER GRAzIA DIDIO EPER VOLONTÀDELLA NAZIO
RE D'ITALIA

Vedoti i Nostri decreti del 28 agosto, 20
ottobre 1868 e 17 gennaio 1869, risguar-
danti la classificazione delle strade provin-
ciali nella provincia,di Avellino;
Vista la deliberazionedi quel Consiglio pro-

vinciale in data 28 settenibre 1869, con cui i
si & deliberata la classiûcazione fra le provin-
ciali della strada denominata Guardiola;
Tjsto il certineato da cui risulta che nes-

sun réclamo & stato presentato contro la
classificazione della predetta strada;
Visty it voto del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici, emesso nell'adunanza del 5

volgente marzo;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo

1865 sulle opere pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Alle strade provinciali della

Provincia di Avellino aggiunta la strada de-
nominata Guardiola, che partendo dal punto
detfo Guardiola, sulla provitaciale Irpina, e
passando per i comuni di Ospedaletto, Som-
monte, Sant'Angelo a Scala e Pietrastornina

si congiunge alla stradá stessa al punto ove

un'ette capo la traversa di floccabasserana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta oficiâle delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chlimone spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze'addI 17 marzo 1870.

VITTÖRIO EHAl1UÉlÆ.
G. Giona.

II Eumero 5614 della Raccolta ufficiale
adelle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decieto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIADÌBIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Visto l'articolo 5 della legge 26 luglio

1868, n. 4518 ;
Visto il regolamento approvato con decreto

dell'8 novembre 1868, per l'applicazione del-
l'imposta sui redditi della ricchezza mobile
negli anni 1868, 1869, e 187û;
Sulla proposizione del ministro delle Fi-

nanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art: 1. I pagamenti delle quote d'imposta

sui redditi della ricchezza mobile, e delle re-
-lative sorrimposte, addizionali e pene pecu-
narie assegnate ai contribuenti nei ruoli del
9• semestre 1860 ed anno 0.gi faranno in
quattro rate egugi che scadranno: la irna

il 30 giugno, la seconda il 3tagosto, la terza
il Si ottobre e la quarta il 31 dicembre1870.
Art. 2. Le quote d'imposta, sovrimposta,

addizionali e pene pecunarie, inscritte nei

ruolisuppletivi del 2'semestre 1869 ed anno
1870, saranno pagate in due rate eguali che
scadranno: la prima l'ultimo giorno del mese
successivo al mese in cui il ruolo verrà pub-
blicato e la seconda l' ultimo giorno del
quarto mese successivo a quello della pubbli-
cazione del ruolo.
Però il pagamento delle quote inscritte nei

ruoli suppletivi che saranno pubblicati prima
del 31 agosto 1870, potrå egsere dagli inten-
denti di finanza repartito in tre o quattro
rate eguali, con che l'uhima scada il 31 di-
cembre 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufficiala delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 10 aprile 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTIno SELLA.

' R R. MMCCCXXXVIII (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decretidelRegnocontiene il sequente decreto:

VITl'ORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIDIOE.PER VOLONTÄDELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Viste, con la domanda, le deliberazioni del-

l'assernblea generale della Società anonima
per lo spurgo inodoro dei pozzi neri, in data
del 28 maggio 1868 e del 29 luglio 1869,
colle quali veniva adottato un nuovo statuto

sociale;
Visto il Nostro decreto del 10 marzo 1862,

n. CCCIX, di autorizzazione della Societå an-
zidetta;
Visti il titolo Vlf, lib. I, del Codice di com-

mercio ed i Nostri decreti del 30 dicembre

1865 e del 5 settembre 1869, numeri 2727 e
5256, sulle società per azioni;
Sentito il parera del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. Lo statuto della Società anonima

per lo spurgo inodoro dei pozzi neri in Milano
stata approvata con Nostro decreto del 10
marzo 1862, n. CCCIX, è riformato a n6rma

della delibérazione della sua assemblea gene-
rale del 29 luglio 1869, salva la osservanza

delle seguenti prescr¡zioni.
Art. 2. Al nuovo statuto delle Societå an-

zidetta sono recate le seguenti modificazioni:
af In fine dell'articolo 18 si aggiungono le

parole: « SalYO ildisposto degli articoli 129
« e 188 del Godice di commercio. a

|
11presente decreto sariregistrato alla Corte

dei conti.
Dato a Firenze addi 2¶marzo 1870.

FITTORIO EHANUELE.
G. GOTONE.
G. AcTox.

S. M. con decreti in data 10 correnta sulla
proposta del Ministro della Marina ha fatto la
seguenti disposizioni nel personale delle Capita-
nerie di porto a datare dal 1•maggio p. v.:
Mondello Antonino, già spplicato della ma-

rina mercantile in disponibilità, nominato ap-
plicato di porto;
De Rosa Gaetano, id. id., id. id.;
Tedeschi Bartolomeo, id. id., id. id.;
Jorio Bartolomeo, id. id.; id. id.;
FilonÏ4rino Luigi, id. id., id. id.
S. M., sulla proposizione del Ministro della

Marina in udienza del 3 aprile 1870 ha fatto la
seguente disposiziëne:
Canessa Adolfo, scrivano nel corpo di com-

missariato della marina militare, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia per un anno
in seguito a fattane domanda.

Con R. decreto in dats 8 aprile corrente
sulla proposta del MÍnistro della Marina l'a-
apettativa per motivi di salute già concesse al-
l'ufBciale di porto di 3' classe Guida Gennaro è
stata prorogata di sei mesi a,partire dal 16
detto.

Con RR. decreti del 3 aprile borrente S. M.
sopra proposta del Ministro di Grazia e Giu-
stizia e de' Culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:
A Paparoni Martino, congliere di Corte di

appello m aspettativa per motivi di salute, pro-
rogata l'aspettativa per altri mesi tre ;
Ansaldo car. Antonio, constaliere della Corte

d'appello di Genova, promosso alla 2'categoria
dal 1* giugno 1870. .

' Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del.8 aprile1870:
Jemina Marco , già vicepretore del madda-

mento di Mondon, nominato vicepretore del
mandamento di Vico Forte (Mondovi);
Bononati Luciano, vicepretore del manda-

mento di San Chirico Rapero (Lagonegro), dis·
pensato da alteriore servizio ga.seguito di saa
domanda; , my -

Lignon Francesco Saverlo,nominato vicepre-
tore delinandamento di Gragnana (Napoli)
Magaldi Giuseppe Luigi, id. a 8. Chirico Ra-

paro (Lagonegro)
,

Mesanti Francesco, id. a Lauria (Lagonegro);
Roero di Monticelli cente Vmoenso, id. a To-

rino (mandamento Moncenisi6)
Bruschini Giovanni, pretore del mandamento

diOviglio, collocato in aspettativa per motivi
di salute e per mesi due
Schiavi Alessandro, id di Bevagna (Spoleto),

sospeso dad'afficio per due mesi;
Toscano-Fragala Gaetano,-aià pretore di 2+

categoria nel mandamento di Mineo, richiamato
in servizio e nominato pretore del mandamento
di Regalbuto (Ecosia) ¡
Gila lgaarmo¿ pretore del mandsplento 4i

Pallanza, collocato iq aspettatiya per compro•
vati motivi di salute e per mesi sei
Flores Gambella Giuseppe,id, diTortoll (La·

naset), rimosso dall'impiego.

bj L'articolo $5 A Inodificato cosi:
« L'assemblea delibera a,maggioranza as-

c soluta di voti colle eccezioni di cui all'arti-
« colo 80. »

Art. 8. La Societå stessa continua ad essere
sottoposta al contributo di annue lire cento

per le spese degli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiHá dello Stato, sia inserto nella liae-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque sÿetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1870.

YITTÛRIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 28 luglio 1861 sulla costru.

zione di un arsenale marittimo alla Spezia;
Visto il Regio decreto 7 febbraio 1869 col

quale viene stabilito il personale per la Dire-
sione at raordinaria del Genie militare incari-
cata dei lavori di costruzione in quelParsenale,
Visto il Regio decreto in data d'oggi col

quale vengono apportate alcune modificazioni
nell'organico stabilito dalPor citato decreto 7

febbraio 1869;
Considerato che la carica di direttore dei la-

Tori ãelParkenale & tesasi testè vacante per
l'avvenuto decesso del maggior generale del Ge-
nio commendatore Domenico Chiodo;
Bulla proposizione dei Nostri Ministri Segre-

tari di Stato per gli Affari della Guerra e della
Matine,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Arkeolo smico. Il maggiore del Genio cay.
Cesare Provide Prafo ènominato direttore della
Direzione straordinaria del Genio niilitare alla
Spezia

IL MINISTRO DELIA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il decreto Beale del 12 luglio 1869,

nam. 5202, col quale furono stabdite sessiom
straordinarie d'esami pel conferimento del di-
ploma di 4bilitazione agli insegnanti dei liepi e
gmnau ¡
Veduto il regolamento proposto dal Consiglio

superiore di Pubblica Istruzione a' termini del-
l'articolo 4 del decreto anzidetto,

Decreta:
Articolo unico. È approvato il regolamento

annessoal presente decretp, per gli esami di
abilitazione degli insegnanti dei licei e ginnasi.
Dato a Firenze addi 8 aprile 1870.

Per il Ministro: G. Caarest.

REGOLAMENTO per gli esami di abilifazione
degli issegnanti nei Licei e asi Ginnasi.
Art, 1. Gli esani stabiliti co) Begio decreto

12 luglio 1869, per conferire il diploma di abi.
litazione agli insegnanti dei licei e dei ginnasi,
avranno luogo dinanzi alla Commissione a co-
moeiare dal I•settensbre.
Art. 2. Le istanze per poservi atomessi sa•

ranno mviate al Ministero non più tardi del
1•giugno, e dovranno essere accompagnate dai
documenti comprovanti che l'aspirante si trog
melle condizioni prescritte dagli articoli 1 e 5
del citato decreto.
L'aspirante che non appartiene adun istituto

governativo o provinciale o oomunale dovrà
unire un certificato del einflaco elle attesti della
sua buona condotta morale.
Art. 8. NelPastanza saranno indicate le classi

o le materie per lequali Paspiranté chiede la
abilitazione. Dovrà inoltre essere indicata la
sede presso la quale intende di sos‡enere l'e-
same,
Nessuno sara ammesso all'esame se non per

classi o materie in eni abbia fatto esercizio sco-
lasticoseccettorhelapatente non sia chiesta
per un grado inferiore all'esercizio fatto.
Art. 4. Oltre i documenti richiesti all'art. 2,

potra Paspirante aggiungere tutti quei titoli
che stimerà opportuni a for conoscere gli studi
fatti, gli pflici cogerti, e il grado di sapere e difama acqmetat

Art. 5. La deliberazione per l'ammissione
all'esage verrà dal Ministero comunicata al-
l'aspirante non più tardi del 1•lugho. Per gli
ammessi verrà in pari tempo notificata al pre·
sidente della Commissione esaminatrice, al
quale saranno trasmesse le istanze con tutti i
documenti.
Art. 6. Non più tardi del lo di agostò l'aspi-

rante ammesso dovrà presentare al Ministero,
sopra un tema da lui scelto in alcune delle ma-
terie d'esame, un lavoro destinato a provare il
suo sapere in quella materia, e il grado di col-
tura da lui raggiunto negli studi che lo riguar-
dano. In questo lavoro potrà giovarsi di tutti i
sussidi letterari e scientifici a lui noti; sarà
anzi in obbligo di citare in un cenno ragionato
le fonti a cui avrà ricorso.
Al lavoro scritto potra l'aspirante sostituire

un'opera stampata, la quale nsponda alle con-
dizioni suindicate.
Questi lavori saranno immediatamente tras•

messi alla Commissione.
Art. 7. La Commissione, esaminato il lavoro,

dehbera, medianto giudizio scritto, se l'aspi-
rante ha dato sufliciente saggio di sapere e di
attitudine da poter sostenere con frutto le altre
prove di esame.
In caso negativo Paspirantenonsarhantmesso

ad ulteriori prove.
La deliberazione della Commissione sarà go.

municata a ciascun aspirante non più tardi del
28 di agosto.
Art. 8. Le altre proved'esameconsistono nel-

l'esame in iscritto, nell'esame a voce e nella le•
zione di prova.
Art. 9. L'esame in iscritto ha luogo a porte

chinse e sotto la diretta vigilanza della Com-
missione. In esso si faranno non meno di due
lavori sopra temi dati dalla Commissione nelle
materie pnncipali ed accessorio dell'insegna-
mento. Qualora si tratti di abilitazione per gin-
nasi, o per Pmsegnamento della filologiaclassica
nel lices, uno dei temi sarà svolto in lingua
latina.
Per ciascun tema verra assegnato un giorno,

e l'aspirante potrà impiegarvi otto ore.
Art. 10. Ilesame orale dovrà compiere la

prova dell'esame scritto sia per le materie spe-
ciali d'insegnamento, sia per quelle complemen-
tari e per la coltura generale.
I;a lezione di prova sífa sopra una parte del

programma scolastico scelta dallaCommissione
e fatta conoscere all'aspirante 24 ore prima.
Quelli che aspirano alla patente ginnasiale, o
alla patente di lettere italiane, latine e greche
nei licei, saranno inoltre chiamati a fare eser-
cisi di correzione e spiegazione sopra elaborati
di alanni, di cui la Commissioneavrà enra di
fornirsi.
Art. 11. Per la patente ginnasiale inferiore

l'aspirante dovrà dar saggio da sapere scrivere
correttamente il latino e di conoscere a fondo
la grammatica di questa lingua; di saper inter-
pretare con esattezza e commentare le Pïle di
Cornelio Napote, i Commentari di Cesare, La
Catilinaria di ßellus¢io e l'Eneid¢ di Tirgilio,
di aver notizia della vita di questi autd, di
saper esporre i caratte i & Funportanza che
hanno nella storia della letteratura latina, mo-
strando qualche conoscenza degli studi pia no-
tevoh fatti intorno ad essi dai moderni. Dovrà
provare di conoscere la grammatica elemengare
greca, di saper tradurre e commentare le opere
maggioridi Benofonte, Oiropedia, Anabasi, Me.
morabili di Socrate e ßlorie Ellemiche, dando
notizie della fita dell'autore, e del carattere e
della importanza che hanno le sue opere nella
storia della letteratura grees. Dovrà inoltre mo-
strare che ò versato nella letteratura italiana, e
che ne conosce i principali scrittori, sia rispetto
alla vita, sia rispetto alle opere, e che sa darne
giusto giudizio specialmente per riguardo allo
stile ed alla lingua; che ha coprizione ibndata
della grammatica italiana, e enteri opportuni
nella scelta delle letture e nelPindiriEED dell'ig•
segnamento, specialmente per ciò che spetta allo
scrivere. Dovrà finalmente dar prova di gono-
scere la storia, alnieno nelle nozioni piò gene-
rati, e di possedere per esteso la cogamone
della geografia, così fisica come politica.
Art. 12. Per la patente ginnasiale superiore

l'aspirante dovrà dar prova di sapere scrivere il
latino non solo correttamente, ma con garbo e
sapore di lingua; d'aver letto e studiato, altre
gli autori indicati pel grado inferiore, le storie
di Tito Livio, le opere rettoriche e le Grasioni
at Cicerone, e le poesie di Ovidio, di Orazio, di
Catullo e di Tibullo; di saperne dar ragione sia
pei pregi intrinseoi, sia per l'importanza loro
nella storia della letteratura latina, sia anche
per la metrica riguardo si poeti; di aver qual-
ohe cognisione degli studi più notevoli fatti in,
torno ad essi dai filologi moderni; di possedere
in fatto di storia, di geograña e di antichità po-
litiche, civili e religiose, quel corredo di nozioni
che ènecessarioper la piena ed eetta intelli·
genza di quegli scrittori. Dovrà mostrare di aver
aggiunto alla lettura ed allo studio di Sen age
quéllo di alcuno dei dialoghi geRS äifBelli di
Platone, come il hotagore, il Fedone, il Ger-
gia, l'Eutifrone,il Lachefe e l'Apologia di So.
crate; di conoscere il dialetto omerico in modo
da poter tradurre con facilita e commentare
l'Iliade e l'Odissea, e di essere istrutto delle
quistioni e dei lavori piû importanti fatti intor.
no ad Omero, così dagli antichi come dai mo-
derni. Dovrà dar saggio di aver famigliare la
letteratura italiana in modo da saperne esporre
i caratteri e le vicende, da recar giudizio degli
autori con giusta istallrgenza delle loro opere,
della loro importanza e della mfluenza che hanuo
esercitato; di aver fondata conoscenza delle
forme e delle leggi del bello, e di saperle appli-
care convenientemente all'eserciato del eg.
porre.1)ovrà altresi ar saggio di possedere la

piena e sicura conoscenza della storia univer-
sale, e più specialmente dell'antica, indicando
gli autori da consultarsi, e la relativa loro im-
portanza, e mostrare che questa conoscenza è
sussidiata dalle nozioni più generali di geogra-
fia, così fisica come politica.
Art. 13. Per la patente di letteratura latina

e greca nei licei, oltre quanto è indicato per le
patentidel ginnasio, si richiederàche l'aspirante
dia prova di avere studiato Plauto, Terenzio,
Tacitoe Quintiliano; che conosca la metrica;
che si mostri versato nella storia della lettera-
tura latina in modo da abbracciarne lo intero
svolgimento, rendendo ragione delle cause che
hanno infinito sul suo progresso e sul suo deca-
dimento; che sappia scrivere con qualche ele-
ganza la lingua latina, e non sia ignaro delle
attinenze e delle affinità che essa ha col greco
e colle altre lingue della famiglia indo-europea.
- Pel greco, oltre agli autori indicati per la
patente ginnasiale, dovrà Paspirante mostrare
di aver stadiato Erodoto, 1heidide, Demostema
e Sq(oele; di aver conoscenza della metrica; di
essere fondato nella storia della letteratura
greca, osservata tanto nel suo complesso, quanto
nei suoi particolari; di saperdiscorrere dell'qri-
gine e dello svolgimento delle singole forme di
composizione letteraria, e delle cause che ne
promossero la fioritura e il decadimento. Siesi-
gerà inoltre che abbia fondate cognizioni di
storia e geograSa, specialmente antion, che co-
aosca abbastassa famigliarmente la letteratura
italiana, e sappia indicarne le attinense o i ris.
contri colle letterature greca e latina; che abbia
finalmente qualche coltura in altre letterature,
r lo studio delle origini e pei necessaii paral-

Art. 14. Per la patente di letteratura italiana
nei licei si richiedera, oltre la conoscenza fon-
data degli autori, quella della storia della letto-
ratura, delle sue fonti, dei suoi caratteri, delle
sue attinense colla vita civile e politica della
nazione, con ispeciale riguardo alle origini,allo
svolgimento ed all'uso della lingua; una suf6-
ciente cognizione delPestetica e degli scrittori
principali che ne trattarono; l'esercizio sicuro
della critica fatta an goalche autore o compoäi-
sione letteraria sotto 11 varioaspetto storica, fi-
lologico ed estetico. Dovrà inoltre Pas irante
dar prova di bastante conoscenza della a e
letteratura latina, e di qualche studio
della greca; dovràmostrarsi versato nellastolia
universale e più partioolarmentein guella d'Itg
lia, e in possesso di bastanti cognistoni, quantoalle letterature moderne straniere, da aver fa-
migliari gli autorf þia celebrati di esie e da as-
perne usare pel necessari complementi e raf-fronti nello insegnamento deHa sonola.

4
Art. 15. Per la patente di storia e geografianei licei si esige che faspirante abbia una com-

pleta e sienra cognizione dellastoria universale,
sta rispetto alla cronologiä,sia rispettoal nesso
prammatico degli avvenimenti; che sia in gradoda esporne qualche singola parte, indicando le
fonti e le ricerche yprorie ad illustrarla edandoragione dei particolara dei fatti, delle cause da
cui furono originati e dei loro caratteri ei ef-
fetti; che possieda nella sua ampiezza lacogi-sione della geograSa, così Osica come olistas,
e sappia svolgerneconsicurezzaqualsiasa punto.
Dovra inoltre averesufEcienti nozioni di etan,
grafia e di archeologia, così classica costedel
medio evo, e mostrarsi bastantonente tiírsato
nello studio delle scienze Pdtiche e civili perla loro applicazione allii storia; dovrà dar sag-gio di sufScien½ ooltura letteraria, coalciassica
come m042na,'e specialmente italiana, e mo-
strarsi edotto delle principali giubblicazioni o-
dierne in fatto di studi storici e geografici.
Art. 16. Per la patente di filosofia nei licei

l'aspirante, oltre al possedere cognizioni fon-
date in tutte le parti della filosofia, dovrà pro.
vare di essere versato nellastoriadella filosons;di saper fare con giusto spirito d'analisi Pespo-
sizione di alonna tra le opere principali dei
maggiori filosofi antichi e moderni, indicando
gli studi fatti intorno ad essa; di avere attita-
dine a trattare laparteselementaredella scienza,
e di saperla esporre con ordine, con ebiarossa
e con intelligenza del fine per cuiò insegnatasi
gioram. Come colínra complementate e gene-rale, dovrà provare d'essere verito nella)Ìn-gua latina e in grado di traa~m goalche passonon difficile degli scri*iori greci; di avere este-
seeognizionididoria,specialmentesottoPaspet-
to Blosofico, e di possedere una conveniente col-
tura letteraria,
Art, 17. Per la patente di matematicanei gin-

nasi Paspiranté dovràprovare non solo che pos-
siede chiare ed esatte le nozioni fondamentali
della scienza, che conosce i migliori trattati ed
è in grado di darne giudizio, che sa scegliers e
risolvere problemi di matematica elemenbre da
proporre agli alanni; ma altresì che im la co-
gnizione delle teoriche elementen dei numeri,
come geslie fondate sul teorema di Fermat, latarici delle congruenze, các

,
che conosce la

parte elementare della Reumetria superiore, co-
me i rapporti anarmonici, la involuzione, eco.,
le proprietà generali delle equazioni e la loro
risoluzione numerica e algebrica, la teoria delle
serie, la geometria analitica e gli elementi di
calcolo in6nitesimale.
Art. 18. Per la patente di matematic¾ nel 11-

cei, oltre a ciò che è richiesto p'ei ginnasi, do-vrà l'aspirantadar saggio distudi piil estesi nel-
l'algebra superiore Omi calcolo diferenziale ed
integrale, ed inoltre nella meccanica analitica enella fisica. DovrA pure dar prova di conoscerebastantereente la letteratura della scienza.
Art. 10. Per la patente di fisica nei licei, oltre

la conoscenza piena e sicura di tutte le parti
den sica, non che dell'indirizzo moderno di
questa scienza e delle teoriche tuttora contro-
verse, l'aspirante dovra dar prova di una suffi.
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ciente istrtizione matematica, specialmente per
ciò che riguarda i principali e più comuni me-
todi del calcolo integrale e differenziale; dovrà
dar saggio ii e score la meccanica una'itica
e le pr:nerali teorie dell'astrwoona; dovrà
inoltr ino trare rh aver cogniz:ont f te n a

parti principali della chimica, e <fessere sufti-
cientemente versato nella letteratura di queste
scienze.
Art. 20. Per la patente di storia naturale nei

licei l'aspirante dovrà mostrare che possierle,
oltre le nozioni elementari della fisica terrestre,
della geologia, della mineralogia, della botta-
nica e della zoologia, cognizioni particolareg-
giate, così teoriche come pratiche, nel vari ar-
gomenti compresi in queste scienze, e la cono-
scenza altresi delle teoriche tuttora c ntroverse.
Dovràquindidareprovadiesseresufficieratemente
al corrente della storia, dei progressi,dello stato
attuale di queste scienze, e di essere in grado
d'esporre qualche fatto, osservandolo, descri-
Tendolo e commentandolo opportunamente.
Art. 21. In tutte queste prove (l'esame si po-

trà essere meno esigenti quanto alla estensione
ed alla copia delle cognizioni nelle singole ma-
terie; ma si avrà riguardo sempre che vi sia
mell'ampirante il giusto indirizzo del sapere e la |
pratica intelligente delle fonti a cui attingerlo. I
Si richiederà, anche nelle materie scientifiche,

la necessaria coltura dello scrivere, e in tutti gli
aspiranti la prova di un buon esercizio di me-
todo nei rispettivi insegnamenti.
Art. 22. Per ciascuna materia d'esame si dara

un giud.zio scritto e ragionato, secondo le prove
fatte, la cui risultanza verrà espressa in punti,
disponeado ciascun esaminatore di 10 punti.
Sui giudizi cosi raccolti, la Commissione for-

mulerà il giudizio complessivo, ed-terminerà il
grado di sapere e l'attitudine dall'aspirante, di-
chiarando se è, o no, idoneo secondo il risultato
ottenuto. Per raggiungere l'idoneità il giudizio
dovrã esser tale che, espresso in numeri, dia al-
meno 7;10 ia ciascuna delle materie d'esame.
Art. 23. L'aspirante che non avrà raggiunto

l'idoneitä per un grado superiore dell'insegna-
mento, potsà esser dichiarato idoneo per un
grado inferiore, qualora il giudizio della Com-
missione loziconosca tale, ed egli ettenga, rag-
Egasgliati a quest'ultimo grado, i 7¡10 nelle sin-ole materio.
Art. 24. L'aspirante ghe non avrà superato

Pesame in una sessione, sara ammesso a ripe·
tere le prove in una delle sessioni successive,
quando però non sia stato respinto dopo il
pruno lavoro fatto a casa. Soccombendo la se•
conds volta, non potrå piik ripresentarsi.
Quello però che avrã raggiunto l'idoneita

nelle materie principali dell'insegnamento, e
sara caduto nelle materia complementari o di
coltura generale, sara ammesso a ripetere la
prova soltanto per queste ultime.
Art. 25. All'aspirante verrà rilasciato un at-

teståto d'esame portante:
1• B nome e cognome, il giorno, l'anno e il

luogo di nascita, le scuole porcorse, l'esercizio
fatto come insegnante, i titoli prodotti e il giu-
dizio datone dalla Commissione;
2· I temi.dei lavori scritti sia a casa, sia in

presenza della Commissione, i temi proposti per
l'esame A.voco e per la lezione di prova coi giu-
dizi pionunciati e i relativi punti su ciascuna
dellematerie o parti d'esame•
ß• B giuiliziocomplessivo d'ellaCommissione,

colkðichlärazione seraspirante fu riconosciuto
idoneo e jicr gliali classi e materie d'insegna-
magto, ovyero so lo ammesso a ripresentarsi a
un naoyo esame em quali materie, o se venne

dennitivamente respinto.
Art. 26. Al momento delPammissione all'esa-

me gli aspiranti verseranno lire SS se chiedono
la patente ginnasiale, lire 48 se chiedono quella
per i lieei. Queste somme saranno ripartite per
un mesto a clasenno dpgli esaminatori, e per un
seste älterario come tassa pel diploma.
Art. 27; R presidente della Commissione, fi-

niti,gli esazni, mandera al Ministero _un rap-

porto abcompagnato dai processi verbali e da
and copia'degli attestati rilasciati.

Psi Ministro: G. CuTour.

,
JifIlÚSTEll() ,1)ELL'INTERNO.

Avviso.
$1 prereagono i sfggggmaestri che desiderano at-

tendere alla composizione14irezione delis messa
funebre, da celebrarsi11 29 luglio fa20 nella Metro-

politana di Torino, in commemorazione della morte
delMs6nanimo Re CarloAlberto, che potranno pro-
sentare le loro domande allaDivisione 5" di questo
Minister# fino a tutto 1130 aprile p. v.
Per detta messa 11 Ministero sceorda il premio di

11re 900, rimittlendo a carico del maestro compositore
tutin le spése, sia per la copiatura delle partidi
canto e d'orchestra, sia per le retribuzioni dei can-
tanti e stsonatori.
Firense;addl 80 marzo f870.

12 Direttore Capo della 5. g
Mmasta.

lilNISTERO DELLE FINANZE
DIIBZIONE GENERALE DELLE GABELLE

În ordine tii'art. 43 del regolamento approvato
Gol R. deareto dài¾diceœbre 1869pel serviziodegli
stabilisieâti satileri detfo Stato è aperto il concorso
an'impiego di allievo ingegnera netta salina di Lun-
gro (Calabria Cateri re), al quale à annesso lo att-

pendio di L, 1500 alYanno.
Chinnque intendedi aspirare a detto posto dovrÀ,

entro due mesi dalla datadel presente avviso, pre-
sentareo far porvenire alla Direzione generale sud-
detta residente in Firenze (uffizio del personale) la
domanda di ammissioneal concorso, corredata:
$• Dell'atto di naseisa comprovante che il concor-

rente 60Ñ ha cieno dl 22 anni né pill di 30;
2* Def ingloma di laurea d'ingegnere idraulico o

d'architetto aidle, ottenuto in una delle Università
del Regno.
Avvertesiche prims della nomina definitiva 24 Al-

lieTO, l'aspirantedeve prestore in via di esperimento
l'opera sua per sei mesi aflina di dar prova della sua
attitudine al servizio; e che durante il periodo d'e-
sperimento non avrà titolo al godimento della metà
dello stipendto suddetto.
Firenze, il i• marzo 1870.

Il Darenore Capo dell'Ufßeio del Personale
B. Nasm3EN.

DIREZIG3E CENERíŒ DEL DEBITO FUBBLICO
(T¢rsapubbhee.tone).

Si è chiesta la rettifica dell'inteswone della ren-
ilta iscritta al eousolidato 5 0¡0 presso la Direzione
delDebito Pubblico di Napoli, N. 158306, per lire 40 a
favore di Cataro Cart lina fu Haffaele, vedova di Gio-
vanni Spagone, allegandosi l'identità della persona
della medesima con quella di Catena Carolina eee.
Si difida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione

del presente avviso, non intervenendo oppcsizionidi
sorta, verrà praticata la chie,ta rettifica

Firenze, li 22 rua .co 1870.
Per ti Direttore Generale

CL seouu.o.

DIitLLIO.NE CEEaALE IJEi, 1)ESITO PUBBLICO.
I Terza pubbiscazione).

Si è chiesta la r. tunca don'intestaz¡one de la ren.

dita iscritta al conso|idato 5 040 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli, n• 2095!, di L 225 a

favore di Spiriti Salvatore fu Franceseo, iglio di
Paola Rosalia Castiglione, allegandosi l'idensit&della
persona delmedesimocon quella di Spiriti Salvatore
fu Francesso, figlio di Mar.a Paola Iksalia C-sti-

glione.
Sidif:ida chiunq e çom avere interessea tale

rend ta che, traseurso un mese dalla put>ldeazione
del pre-ente avviso, non intervenen lo opposizioni
disorta.verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, li 22 marzo 187Œ

Per il Direttore Generale
CuMPOK.H.E.O.

PARTE NON UFFICIALE

STATISTICI DEL REGNO D'ITAL1\
310TlllENTO DELLO STATO CITILE NEL 1868.

(Vedi n* TO, 74, 84, 85, 91 e 95)

§ VI. - Età media e vita probabile.
Età media dei morti. - L'età media dei

morti, ossia il quoziente che si ottiene dividendo
per il numero dei defunti la somma degli anni
vissuti da ciascuno di essi, risultò nel 1868 di26

anni e 2 mesi pergli ucmini, di 27 anni e 4 mesi
per le donne, e di 26 anni e 9 mesi peidue sessi
nuniti.
Le quali medie Êel 1868, màsse a riscontrp

colle corrispondonti dyl 1867, presentano in
tutte e tre i casi una diminuzione di vita media:
- 6 mesi per gli notaini; - 10 mesi per le
donne; - 8 pei due sessi riuniti.
Nè di questa tiimicipigneèþ IAr gran caso

ín quanto che l'aumento dell'eta mediaperifica•
tosi nel 18G7 fa un fatto puramenteaccidentale
e passeggerqgute dalla mortalità del,cho-
lera, che in quell'acco colpi gli adulti a prefe-
renza degli infanti. Cessata fortunatamente nel
1868 l'accennata causa, e ristabilito così l'equi-
librio fra i morti delle tenere età e quelli delle
età maggiori, era naturale che anche il quoziente
dell'età media dovesse retrocedere a piû normali
proporziom.
Qui però giova notare che la età media del

1868, malgrado l'avvenuta diminuzione, siman-
tenne notevolmente più alta che non sia stata
in nessuno degli anni del sessennio.

Età media dei morgt

ANNI Totale Maschi Femmine

anni mesi anni mesi anni mesi

1863 24, 4 35, 5 25, 4
1864 25, 7 24, 10 2ô, 6
1865 25, 2 24, 3 26, I
18ß6 25, i 24, 7 25, if
1867 27, 5 26, 8 28, 2
1868 26, 9 26, 2 27, 4

1863-68 25, 10 25, i 26, 8

Vediamo ora per il 1868, e pel sessennio l'età
media relativa dei morti calcolata sul numero
totale dei defunti secontlo la formola di Halley.

Età media dei morti nei diversi periodi della vita

A NNO 1868 SEASENN10 1868-68

ETh T TALE MASCRI
Età media Etamedia

Anni meal Anni mesi

Dalla naseita i anno 26, 9 26, 2
1-2 35, 9 35, 7
2-3 41, 2 41, O
3-4 43, 4 43, 2
4-5 44, 2 44, O
5-10 44, 6 44, 4
10-15 42, 5 42, 3
15-20 39, O 88, 9
20-25 35, 9 35, 6
25-30 33, O 82, 10
80-35 30, i 30, O
85-40 27, i 26, 9
40-45 24, 2 28, 9
A5-50 21, 2 20, 10
50-55 i8, 2 i8, O
45-60 i5, i 15, 0
60-65 12, 5 12, 5

65-70 10, i 10, 1
70-75 8, i 8. I

15-80 6, 4 6, 4
80-85 5, i 5, O
85-90 4, 4 4, 3
90-95 3, il 3, 10
95-99 3, i 3, i

Centenari
. . . . . . . i, 0 1, O

La massima età media relativa dei morti ri-
corre costantemente fra i 5 e i 10 anni. Essa fa
di 42 anni nel 1863; di 43 anni e 8 mesi nel
1861; di 43 anni nel 1865; di 42 e 10 nel1846;
di 42 nel 1867; di 44 e 6 nel 1868. Dal 1863 al
1868 vi fa quindi un aumento complessivo di 2
anni e 6 mesi nella massima età media relativa
dei morti di questa categoria.
L'etå media al momento della nascita ebbe

nei sei anni leseguenti vicende: 24 anni e4 mesi
nel 1863; 25 e 7 nel 1864; 25 e 2 nel 1865, 25
e 3 nel 1866; 27 e 5 nel 1867; 26 e 9 nel 1868.
Se di quest'ultima media se ne fa riscontro colla
media corrispondente del primo anno del ses-
sennio, la vita dei neonati avrebbe guadagnato
2 anni.e ö mesi; avrebbe per contro perdato 8
mesi a fronte dellaetàmedia costatata nel 1867.
Ma il 1867, anno affatto eccezionale in fatto di
mortalità, non è elemento di valevoli confronti.
Prendendo ora per scorta delle nostre conei-

derazioni i risultymenti della parte sessennale
della precedente tavola, risultamenti che per la
legge dei gran numeri, meglio rappresentano le
costanti vicende a cui va soggetta la vita in Ita-
lia, è da notare:
Che l'età media relativa delle feminine sopra-

Tanza quella degli nomini in tuttii periodi della
vita, eccezion fatta da 40 a45annieda60 a65;
Oboi periodi della vita nei quali la donna, in

confronto coll'uolao, presenta condizioni di vi-
talità più vantaggiose, sono dalla nascita a 1

anno (25 anni e I mese, età media dell'uomo;
26 anni e ß mesi, età media della donna), da 1

anno a 2 (34 anni e 2 mesi l'uomo, 34 e 11 la

do
,
da 20 a 25 (34 anni l'uomo, 34 e 10 la

denn e da 40 a 45 (23 e 3 l'uomo, 24 e 1 la

donna)
Che Ìa vitalità dei due sessi è quasi identica

siel periodo che intercede tra i 60 e i 90 anni.
Vita probaõile rdativa. -- La vita probabile

che già esaminammo nella sua espressione ge-
nerale e assoluta, giova oraconsiderarla ne: suoi
termini relativi alle singole età degh uomim e

delle donne e del complesso dei viventi, onde

costatare quale sia in ciascun periodo della vita
il limite ulteriore di età che hanno probabilità
di raggiungere.

Vita pro6abile
1808 SESSENNIO

Totale luchi Femmine Totale Banki fe-las
p. m. a. m. a. m. a. m. A m. a. m.

Da0-1anno 9, 2 7,10 11, 1 8, 7 7, 3 10, i
1-2 anni 35, 6 35, 8 35, 7 33, O 32, 5 33, 6
2-3 44, i 44, 1 44, 1 3!, 3 41, 0 3f, 6
3.4 is, 9 46, 3 47, i 44, 0 43, 7 44, 4

4-5 47, 7 47, 4 48, O 44,11 45, 9 45, 5
5-10 47,11 47, ô 48, 5 45, 4 44,10 46, 0
10.15 45, 7 45, i 46, i 43, 3 42, 6 44, i
15-20 41, 9 41, 3 42, 3 39,10 39, O 40, 7

20-25 38, 2 37, 7 38, 9 36, 4 35, 7 37, 2
25-30 35, 0 34, 5 35, 8 33, 6 33, 0 34, i

30-35 31, 7 31, 1 32, i 30, 6 29,11 31, 0
35-40 28, 0 27, 5 28, 7 27, i 26, 6 27, 9
40-45 24, 7 24, 0 25, 2 23,11 23, 3 24 7

45-50 21, 2 20, 8 21, 8 20, 8 20, i 21, 2
50-55 17,10 17, 6 18, I 17, 5 17, 1 17, 9

55-60 14, 6 it, i 14, 7 it, 3 14, i 14, 4

60-65 11, 7 11, 7 11, 8 11, ß 11, 6 11, 6

65 70 9, I 9. 2 9, I S= 0 ** I **I I
70-75 7, i 7, 2 Î, O 7, 0 7, i 6,11
75-80 5, i 5, 2 5, 0 5, i 5, 2 5, 0
80-85 4, 0 4, 0 4, O 4, O 4, 0 4, 9
85-90 3, 7 3, 6 3, 7 3, 7 3, ô 3, 8
90.95 3, 4 3, 4 3, 4 3, 5 3, 4 3, 5
95-100 2, 6 2, 6 2, 6 2, 6 2, 6 2. 6

FEMMINE TOTALE NASCHI PERMINE

Etàmedia Etàmedia Etàmedia Età media

Anni mesi Anni mesi Anni mesi Anni mesi

27, 4 25, 10 25, i 26, 8
36, 0 34, 7 34, 2 34, ii
41, 4 39, 9 39, 5 40, i
43, 7 ff,10 41, 6 42, 2
44, 4 42, 7 42, 3 42, il
44, 9 42, f i 42, 8 43, 4
42, 8 4f, O 40, O 4!, 4
39, i 37, 7 37, 3 38, 0
SS, 0 34, 5 34, 0 31, 10
33, i 82, O 31, 10 32, i
30, 4 29, i 29, i 29, 6
27, 5 26, 5 26, i 26, 9
24, 7 23, 8 23, 3 24, i
21, 8 20, 10 20, 5 21, 2
18, 5 17, 11 17, 8 16, 5
15, 3 i4, it 14, 10 15, 0
12, 5 12, 4 ff, 4 12, 4
10, i 10, 0 10, i 10, O
8, 0 8, O 8, 0 . 8, O
6, 4 6, 4 6, 4 6, 4
5, i 5, i 5, 0 5, 1
4, 6 4, 5 4, 4 4, 7
4, O 4, O 4, 0 4, O
3, 2 3, O 3, 0 3, i
1,0 1,0 1,0 1,0
Cessate nel 1868 le cause perturbatrici del-

l'equabile distribuzione della mortahtà in tutti
gli stadi della vita, il quoziente della vita pro-
habile ebbe naturalmente a tornare a più nor-
mali espressioni.
Così mentre la tavola del 1887 dava ai vi-

venti dei due sessi dalla nascita a I anno, 16
anni e 11 mesi di vita probabile, agli uomini 14
anni e 1 mese, e alle donne 19 anni e li mesi, la
tavola del 1868 non ne assegnava loro rispetti-
Tamente che 9 anni èt2 mesi, 7 anni e 10mesi, e
11 anni e 1 mese con poca differenza dagli anni
anteriori alla mortalità perturbatrice del chole-
ra, e della media del sessennio.
In tutte le età successive la vita probabile, el

degli uomini che delle donne e dei due sessi riu-
niti, risultò invece, nel 1868, superiore a quelle
del 1887: diremo anzi che in nessun degli anni
anterioripresentò mairesultati cosìvantaggiosi.
Che se dalla comparazione dei due änni scen-

diamo ad esaminare in se stessi i risultati dello
specchio precedento, vediamo :

Che nel 1868, come in ogni anno del sessen-
nio, si ripete il fatto che la probabilità di più
lunga esistenza coincide col periodo da 5 a 10
anni; nel quale l'uomo avrebbe dinanzi la pro-
babilitàdi vivere altri 45 anni e 6 mesi, altri 58
anni e 5-mesi la donna, e47 e 11 tutti.i viventi
di quelfeth.
Da questo punto,chediremmo culminatedella

scala vitgle, le probabilità divita vanno gradata-
mente declinando, sia ähe si risalga verso i primi
anni, sia che si discenda agliestremi della carrie-
ra umana. Coel mentreal nascere, riferendolli ai
dati del sessennio, gfItalianinon avrebbero che
8 anni e 7 mesi da vita probabile, non gliene ri-
marrebbero che 3 e 5 a 95 anni. È pur notevole
il fatto del subito e straordinario incremento
(da 8 anni e 7 mesi a 33 anni) che v'è nella vita
probabile della nostrapopolazione, non appena
ha essa varcato il primo anno di vita.

g VII. - Accresciatonto della popolazione.
Nel 1868 le nasciip ipravenzarono le morti

di 123,192 in cifre assolute, e nella ragionepro-
porzionale di 0, 51 per 100.
A questa eccedepse complessiva di nescite

parteciparonoper 63,455 (0, 52 per 100) i maa-
chi, per 59,737 (0, 49 per 100) le femmine.

Ecosaso delle nascite asile morti

1868 e

i Totale 63,455 90,378
Maschi. . . . . Í Per 100 abitanti 0, 52 0, 74

.
( Totale 59,737 84,783

Femmme .
.
. I Per 100abitanti 0, 49 0, TO
Totale 123,192 175,151

Complesso. . . Per 100 abitanti 0, 51 0, 72
L'aumento della popolazione, sebbene siasi

ravvivato non poco nel 1868, rispetto al 1867, è
per ò ancora lontano dalle proporzioni registrate
nelle statistiche del 1863 (0, 83 per 100), del
1864 (0,82), del 1865 (0, 86) e del 1866 (0, 98).
Scendiamo ad esaminare il fatto dell'eccesso

effettivo e proporsionale delle nascite sulle
morti in relazione ai copruni urbani ed ai co-
muni rurali.

Eccedenzadelle nascite
salle morti nel 1868

Assolute er 100

Comuni urbani.
. . . 10,6M 0,14

Comuni rurali. . . . . 112,638 0,63
Come vedesi, le condizioni delle comunita rn-

rali apparirebbero,per tale rispetto, di gran Inn-

gapiik vantaggiose che non sienoquelledelleco-

nel comuni dell'altra categoria.
Dopo aver discorso degli aumenti effettivi e

proporzionali della popolazione per efetto del-
l'eccesso delle naheite sulle moki, unþamo,
a esaurimento del tems, la popolazione calco-
lata del Regno e dei singoli compartimenti.

Popolazione calcolata

COMPARTlxENTI

Piemonte
...... ...

Liguria.............
Mmbardia

.........

Veneto.............
Emilia..............
Umbria

............

Marche.............
Toscana............
Abruzzi e Monse

..
.

Campania..........
Puglie..............

i Basilicata...........
Calabrie............
Sicilia..............
Sardegna...........

Rasso.......

I

1867 1868

2,888,998 2,908,015
816,602 825,588

3,234,001 3,266,218
2,661,603 2,686,051
2,095,121 2,104,634
537,353 539,454
926,074 924,959
2,083,608 2,097,42ô
1,258,310 1,265,195
2,727,217 2,728,308
1,367,286 1,373,532
512,019 512,943
1,191,953 1,188,176
2,496,570 2,494,232
614,008 613,184

25,401,723 25,527,915
(Continua)

NOTIZIE ESTERE

cletà per tutti i prodotti che irrivano in Torino pri.
ma del 15 maggio, perchè gliespositori si uniformi-
no alleprescrizioni per la regolarit&della spedizione,
ed adempiano alla condizioni richieste per godere
delle faellitazioni concesse datie Società ferroviarie
e dalle Compagnie di navigazione.
4° Le domande di spazio sono ammesse a tutto il

corrente mese.

5• I prodotti si cominciano aricevere dal Comitati
locali,eome pare dalla Direzione di Torino a partire
dal giorno d'oss!• •

La consegna dobbe essere accompagnata da una
polizza di spedizioneesprimente la qualità, il nume-
ro, peso e valore degli oggettiin conformità del re-
golaaetito per l'Esporione stato pubblicato.
6* Su tutti i colli e casse debbe affiggersi l'indiriz-

zo:AllaDirezionediTorinoperl'EsposizionsItaliana
del 1870.
7* 611 stampati per le'dichiarastoni, le po!Izze di

spedizione e gli indirizzi sonodistribuiti dalla Dire-
zione di Torino, daHe Camere di Commercio e dai
Comitati locall.
La Direzione ha pure spedito parecchi esemplari

del programma e del regolamento dell'Esposizione a
ciascuna Camera di Commercio e ne distribuisce di-
rettamente agli espositori che ne fanno richiesta.
8° 11 fondo di lire 20 mila destinato dalla Società

Promotrice dell'Industria Nazionale è convertito,
sotto deduzione delle spese, in premi in danaro od
in altri valori da accordarsi ai capi fabbries, ed agli
operai più distinti, secondo il giudizio dei giurati
dell'Esposizione.
A questi premi sonoda aggiungersi q¤elli giàpro-

messi dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
RUSSIA

Scrivono da Pietroburgo alla Gassetta Uni-
versale d'Augusta che l'Imperatore Alessandro
partirà alla volta di Ems tra un mese per cu-
rarvi la sua salute con quelle acque. Si dice clie
ivi seguirà un abboccamento tra lo czar e il re
di Prussia. Prima di recarsi ad Ems l'impera-
tore visitera, dicesi, la Corte granducale di As-
sia Darmstadt.
Il giornale officiale di Pietroburgo pubblica

la risposta dell'imperatore all'indirizzo dei no-
bili di Livonia, le cui domande vennero re-

spinte siccome contrarie all'autorità sovrana
dello Czar.
Si annunzia che 11 progetto di riforme ammi-

nistrative, appoggiato dal ministro dell'interno,
signor Timascheff, non è stato approvato dagli
altri ministri che lo hanno dichiarato contra-
rio ai principii fondamentali delle riforme già
introdotte dall'imperatore Alessandro II.

AMEBICA
Il piroscafo l'Oneida, partito da Rio de Ja-

neiro il 22 marzo e giunto il 15 agrile a Lisbo-
na, recò i segmenti particolari saus fine della

hug 11 primo giorno di marzo
il generale brasiliano Camara ha sorpreso gli
avanzi delle forze di Lopes sialla riva sinistra
dell'Aquidaban, e li sconfisse. Nellamigil
dittatore Lopes fa acciso, e flirono pure nocasi
il colonnello Lopes, suo figlio, il vicepresidente
Sanches, il ministro Caminos e parecchi altri
officiali superiori. La madre e i fratelli di Lo-
pez, la signora Linch e i suoi quattro figli, vaki
generali e un grande numero di officiali sodio
prigionieri. Diciassette cannoni, una grande
quantita di munizioni da guerra e tutti i baga-
Bli di Lopez sono cadati in potere dei Brasi-
liani. Le truppe che arrivano sono ricevnte con

grande entusiasmo. Le feste e le dimostrazioni
i popolari continuano sempre. La fiducia rina-
see. Il conte d'En era aspettato a Bio .Taneiro
sul finire d'aprile. Si sta apparecchiando un
trattato di pace col governo provvisorio delPa-
raguay, il quale ha convocato un'assemblea co-
stituente.
Gli avvisi di Afontevideo recano che vi si sta

in sospetto di una invasione di Blantos.
-- Leggesi nel Giornale Ufficiale francese:
Scrivono da Valparaf6o in data del 2 tuarzo:
R Chilì è tranquillo.
L'unica preoccupazione degli animi è la que-

stione di Arancania.
Dispacci da Angel, colla data del 10 febbraio,

annunzia che Orelio I, alla testa di parecchie
tribik che gli obbediscono, si è allontanato dal
confine del Chilì, ed è andato a porre il suo
campo nelleconvalli situate asud-est del pri&o
ramo delle Ande, nella regione chiamata Cor-
dillera de Llamai.,Il territorio scelto da Orelio
appartiene aiPekumenehos, ,

Si dice chq)gÀeginazione pre94ÀA Orelio
di portare la sua residenza ne) cuorÿ del paese
sarebbe stata eiigiöiuitis i[iiÍla defeziofie'llel 'ca-
rico lifakihnas, il quale, alla Geta di 600 landie,
lo avrebbe abbandonato per sottomettersi alle
autorità chiliano.
I prigioitieri ali Vadimiento, eitta situata

presso alla frontiera di Arancama, si sono solle-
Tati, hanno sfondato le porte della prigione,
disarmata la truppa che li custodiva, n sono

impadroniti ilelle armi e delle munizioniponte-
nute né magaisihi delbattiglibnecivioo, hann'o
sostenuto e fatto na fuoco ben nadrito contrø
gli abitanti che cercavano di risierrarli, e per-
vennero a evadersiinpumero ,di quarantanove,
la maggior parte con facili raga'ti.Vi furonodue
soldati acelsi e parecchi feriti.

NOTIZIE VARIE
LaDirezione dellaSocietaProsofficedeß'In-

JustriaNasiONale, con manifesto'del1G bor•
rente aprile, pubblica le tegnenti norme per
l'Esposiaione parziale italiana in Torino dei
prodotti relativi aNe materie dessili e finierip
e alla fabôricariose della carta.
f*I/Ësposizione si spre in Torino il Si maggio

prossimo nell'ediñolo delfantica dògana, via dell'Ar-
senale, dirimpetteallagede della Banca nazionale.
24 Essa comprende sensa eccezione tutte le pro-

dazioqiitaliane diogni provincia, che si riferiscono
alle materie feasili, alle materie listorie, e alla fa66ri-
ossionedefia parts¿ e così abbraccia tanto le materie
prime d'ogni nature, che si riferiscono alla tessitura e
alla gistura, quanto i glati o tessuti d'ogni genere e
d'ogni forma, come pure le macchine, gli apparsecAi,
gli struasiili inservienti at relativi lavori, ed ogni i

prodotto ogapparecchio per la fabðricazione e il co-
foramento della carts odel cartone.
Iticeva anche i prodotti di eguale natura, che siano

mandati dagli italiani s‡abiliti all'estero.
8•L'espositore che non appartiene alla Boeletg

Promotrice dell'Industria Nazionale soggiano alla
sola speça di gre 25 per partecipare alPEsposizione,
rimanendo però a suo carico l'addobbo dello spaslo
assegnatogli,
Le spese del trasporto degli oggetti dalla sede del

Coinitati locali all'Esposisione sonoassante dalla Bo-

merelo; e gli altri, che saranno senza dubbio confe-
riti dai Corpi morali, che hanno maggior interesse
in questa Esposizione.
9° La Commissione dei Giurati sarà pubblicata 11

giorno dell'apertura dell'Esposisjone.
La Direzione pubblicherà prima di quell'epoca

quadro completo dei componenti le varieCommissh
ni per l'ordinamento dei servizio dell'Esposizioni
intanto notilica fin d'ora laprimaeomposizionedel
dette Commissioni, ringraziando pubblicamente i
egregi cittadini che hanno giå assunto l'incarico
condluvarla nei suoi lavori.
i' Commissione - Informazioni ed assistensa

Giurati - Siinori Cagnassi car. 6iovanni, Ostorei
Luigi.
2· Cómmissiona - Ammissione, collocamal os era

sigessions driprodoui-Signori M•••nn!= ear.Paol
Ghersi cay. Giuseppe, Tensi francesco,Massmenhei
car. Eugenio, Novarese Niehele, Bey ear. Laf;
Passarino 6sspare, Brun Spirito, Buriaan Cdrie J
borte, Auemano Giuseppe.
3· Commissione - Adattensato e decorazione a

loesNdgfEsposizione -Signori BertoneSimbayes
Manfredo, liignon conteFeHee, artinotti say. I.m
gi, Chinsglia Marcello,Antonino'Ing. Vittorio.
4* Commissione - Ricesimento e restigssione d

prodotti -Signor! MeRocar.I.algi, Twekeâbold ha
Carlo,Caristo Giuseppe.
5. Commissione - Finaars - Signor AjeUo ei

Luigi.
6' Commissiokie- Òstalogo e kiida-Arnau&

cay. 61aeomo, Kalifap¼arelli Taueredi, Areessi.Mas
no cav. avv., Ferroglio avv.Gaetano.
1' Commissione-PoNsis e soswegliesra-Biga

conte Felios, Costa Carlo, Canfarl gerenzo.
S= Commissione-Biglisai- Osmanico BlaroelUà

Doyen Michele.
9• Commissione - Assistensa agli operai sq

stranieri - Canaveri car. Giovanni, Chinaglia Mi
eell*, Girardi GlomanL
II Comisio agrariodi Tprino ha delegato per oos

înyare ai lavori della Direzione, l'esimio suoprei
dente comm. prof. Cantani.
Torino, 16apille 1870.
- Il terzo bancAeito Édgli agii:elfori ioni

luogo domenica prossima ($4) nella TsTis Púm
presso Pistola, alle ore i ig2 pomeridiane.
A questa utile e geniale riunione ingerwerg ane

8. B. ilMinistrdd'igricoltura, industda e commer I
come per iprecedenti banebetti,la quota inerfalia
per questo è issata a lire 5. Al vini ha provvede
la generosa cortesia di varipossidenti pistolesi.

.

La partensa da Firenzadeve aver luogo ool tré
delle ore 9 45 adtiméddfana,
t. Primadel pranzo a -essagiorno, avriloogóa

eonferensaapistion pro-ossa dalls Societa assiom
kapicultura e presiedyta dal Tilente agoolioie al
dott. Istdoro Guerinont-di Bonate, il quale eëegal
in tale occasione alonne dellepiù importanti opes
sioni spistlehe.
2. Dopo 11 pranzo sarà tenuta la solita convers

sione, la cui si tratterà: .
a) Daimetodi migliori d'allivatiento del bash! i

sota.
6) Della rigeëeraslone delle rasse ËnŠlgene ed

confezionamentodel seme.
c) Dei segni edelle causedella Aominantemíalitt
Si presentersang galgdi i temi pel .00Agrès
grario italiano da prettuarsi in Pi a
dellaËsposisjone toáóana dAgileàItà#a
bellearti; siÈssera Iñiße 11 ordo if
èd altiina riunioneagrarla.
-Leggesi nellaLombardiadel 19:
S. A. R. laPrinelpassaMarsberita si rep sabsts

fare una visita al n ,orfanotroio femmini
della Stella. Acoolta dal idente dÅde adÌi
dei Consiglio dëgli orfanotroll,:eds quella diritirit
slinoraMorandi, visit# Llocall dello stabilliment
esaminando con InteillEente premora idiferentÚ
Tori femmialli di quelle oriline, dimostrà¼deg o|
pratica conoseltrice del lavori atásil, e dellaTaroh
portansa la relazione al tempo the richieddno,e
intrattenne con pietosa affabilità colle poche inte
me. Le orfane diedero un espehmàntó della lo
abilità nel canto, che la molto aénott ed apprezza
dall'augusta visitatrice. Parti laselando gratissia
impressione su tutti ooloro cheebbero l'onore del
sua visita,e che ne ammirarono la graziosa inteR
gensae la cordiale bontà.

Ieri poi, alle tre pËm., B. A. rices Iq $d&i
solenne 11 sindaco e i membri deBa Glanta anãIe
pale, che volle tutti, con a,irabile gottepla, conosee]
personalmente. - La Prínoipessa,esprç550 ripetBL
mente la sua glinpatia per Eliano, ed aúnánelò ehe
quanto prima visiterà intta la sonole femminili ec,
manali.

- Da una statistica delle scuole e!ÀFÁ$larfdeÚa
provinciadi Torino per.I'anno 18ôS risulta oha si
trovano aperte i102 senöle maseþSi p 908 femmin¾i,
oltre a 72 ¡irivate poi masch! 70 per femnifne. A
questo numero se ne devono agglimàere 100 imiste
ed infantill, e 350 Safali efestive poi siasold, e ff2
per le femmine.
Il numero ¾tale deg alliewhiäschi ehÑÍrei;$

tano tall secole ammonta a 92,137, e quello della
femmine a 71,957.
Gli insegnanti cheprendono parteaqueste scuole

sono 1725 uomini e 1282 donne, fra cui 861 maestri
si coenpano pure delle sanote sertH e festive, e
i12 maestre per le femminili, L *

La spesa totale di 49epit senole aanende ad
i 425,824 dI oul 1,192,132 sono pel puro personale,
e 233,694 pelmateriale.

1
11Governo vio "Jorkper L. 36,400'fa prõvleiÏa

per 18,3AÛ, I comuni por igtil.292;essendo la dif• '
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ferensa 256,824 fornita da le'gati pil e da largiriani.
U numero delle scuole in quest'anno venne au•

mentato di SS, e gli all:evi si acareb¾aro di oltre

20,000.

- I giornalidi Genova annanziano che l'inaugu-
razionedella ferrovia da chiavari a Sestri ildo ebbe

luogo ieri faltro perehò non erano ancora fatti gli
apparecchi pel ricevimento a Sestri; venne quindi
rimessa al 24 corrente, come da principio era sta-
bilito. 11 giorno 25 la strada sarà aperta al pubblica.

- Pubbliebiamo, serive la Gassetta di Genees, l'e-
lenco del bastimenti tarati dai camieri ligurt ed en-

trati nel nostroporto nel mese di marzo e nella pri-
maquindicina d'aprile, facendo notare che in questo
non sono compresi quelli che lanciati in mare non
vennero an'ancora nei porto di Genova.

Mess di marzo.
2. Cant. Bestri-Pon. br-b. 2ia G. ton. 502
18. > • Nuous Caterina a 571
17. s Viareggio b-se. Rae la Plate a 168
19. • Prà brig. Omero a 274
31. * Sestrl-Pon. br-b. Alós a 580

Mess di aprile.
3. * Spotorno br-b. Yero F. • 624
4. a Sestrl-Pon.b-gol.Margherita > t04
4. a a br-b. Gemma Parodi a 909
i0. > e a ßiconoscenza a $20
10. » Chiavari a ßossini a 600
11. e a a N. Brigmar¿elli e 645
li, e Voltri a Roseus a 583
13. > Vararse » Emilia Figlia e 577
14. • Sestri•Pon. b-got.Martino a f Ò0
i4. » Chiavari br-b. Agostino B. • 652

- Dal bilancio'consnativo patrRaoniale dellTati-
tuto di mutao soccorso fra gl'istruttori d'Italia, dal
l' gennaio al 31 dicembre 1869, testé dalla Presîden-
za diramato ai soci, la Lom6erdse rileva come quella
pia Istituslone vada ognianno più prendendo laere-
mento. L'attività nitida dell'Istituto presenta al 31
dicembre 1869 la rilevante somma di L. 173,713 97,

-Il citato giornale annuntia che il bilancia del-
Famministrazione del Comitato dat earnevalone a
Milano diede un sopravanzo§ttivo di 14. 15,500, il
quale, a norma del programma venne destinato a
Istituti di benincenza.
La cosplena somma di L. 10,000 sarà data all'am-

ministrazione degli asili infantili, colla quale il Co-
mllato esaminerà se sia possibile, con essa, aprire
un nuovo asilo nel popoloso quarttere di porta TIci-
nese, che ne difetta.
D rosto della somma é cosl ripartito:
L. 2,000 agli Ospisi marini,
a 1,000 all'Opera pia det baliatico,
a 500 all'Istituto di Nazaret,
a 500 at Bordomati della campagna,
a 500 al fondo per le cronache dell'Associa-

sione delle operaie,
a 500 al Fondo prole, instituito ddpo lagbp-

pressione dellaRuota per gli esposti,
e 500 saranno trasmesso al municipio per ès-

sere convertiti In premi al pië diligdàti ahirínf öd
alunne delle scuole festive e serali.

- Ieri, scrive ancora la Lombardia, fufono tra noi,
di ritorno dallaTerra Santa, i viaggiatori lombardi
che formarono la prima enrovana italiana in pelle-
Brinaggio per quei paesi.
Ërano partiti 1115 di febbraio da Genova su di un

vapore della Società Rubattino, e quindiil tempo
impiegato nella loro escursione fu di due mesi pre-
cisi.
Ipunti tocastida loro furono: Napoli, Atessandria,

Giafa, Gerusalemme, Betlemme, il MarMorto, il Gior-
dano, Samaria, Nasaret, Tiberiade, il ¡Carmelo, Tiro,
Sidone, Balrat, PortoSaid, Saer, Cairo, Alessandria e
Genova.Sentiamoeonpiacerecheinronodapertutto
ricerati eof maggiori ri5uardi, e che me deve essere
data molta lode si consolati italiani e al padri di
Terra Santa.
Così si è iniziata, per cuta del Comitato residente

inFirenze, aventea capo il deputato Salvago e il
cav. Gal, un'opera che è di onore al paete, édi utile
alle nostre colonie in Oriente; e noi facciamo augu-
rio che prosperi telleemente.
- La Gasseus di Yeassis reca i seguenti ragguagli

sulfadunanza tenuta il 18 eorrente dalla Società di
Solferino e San Martino:
UÁssemblea dei socii pel ricordo a Solferino e San

Nartino tenuta inPadova teri 18 corr., in numero di
50 latervenuti personalmente, e rappresentati colle
preenre 102 voti, dopo aver udito un breve resoconto
orale dal presidente, il senatore Torelli, intorno alle
sue condizioni agjuali, si occupó dello statuto so-
clafe, oggetto precipno della sua convocazione.
Lo statuto venne letto per intero; posto quindi a

Toti il dopptopartito, o di procedere alla sua djsens-
siohe, ovvero di afBiarne l'esame ad una Commis-
sione di cinque membri, prevaise questo secondo
partito.
Uassemblea volle imostrare la sua deferenza alla

presidenza, incaricandola di sdag1fetiëegg medesi-
sua in cinque soeli incaricati di quell'esame.
Ensi hanno piena facoltà, ada solo di mediacare lo

stainto, ma di approvarlo in modo deinitivo a nome

delPassemblea onde polarlo inoltrare alläsúpeifo-
rità, colla donianda che la Boeletà venga dichiarata
ente morale conpersonalità civile.

Cip£raWe als otato combinato ti Ngttois fra i
partiti peasibHi, onde associare ano studio pacato
collapreditaradi ecitituire deinitivamente laSocieth
su basi inaltérabili.
Dopo presh qtialla dehberazione,1a Direzionedells

Società propose all'assemblea di nominare Sua Mae• !

stà il Re Vittorio Eaaanuele a presidente onorario.
Tutti si alrarono, e per aoelamazione a pieni voti, e
gridando Vies il Re, eine il Comandants in capoe San
Martino, lo nominaronopresidente onorario.
La seduta quIndi si geloise colls proposta del es.

Taliere Pisaaf, accolta all'ananimità, di un foto di
ringraziamento agli loislatori di questa Società.

- Mercoledì e giovedl i3 e t4 aprilesitennea
Parigi la quarta.vendita delle collezioni San Donato.
Una amica coppa rotonda di sardonico orientale sall
a k. 12,900; an vaso di malachite di forma oblonga,
a fr. 5550; un altro vaso della stessa forma, in la-
pialaszuli, a fr. 11,000; una statuetta equestre raþ-
presentanta Carlo Quinto, di argento massiccio, a
fr. 6E00; úna statnetta equestrediFrancesco I, pure
la argento massiccio, riscontro del Carlo Quinto, a
fr. 6800. I.a vendita delprimo giorno diede 69,6Ó5 fr.,
e quella det secondo, 75,546 franehl.
- 11 diornale Ufßcials franoese reoa nuovl raggna-

glisulla scoperta testò fatta a Parigi di un anitaa-
tro foiinno nella via tionge.
Uarens misura 55 metri nel grande asse e 48me-
tri nel piccolo. Vediñxio, il eni diametro totale era
di f 30 circa metri, poteva contenere 15,000 etrea
persone.
Si trovarono medaglie in bronzo di Adriano e dei

Costantini, frammenti di bassirilleri, iscrizioni lati-
he e una collana da doada.
È questo il più antico ediacio dell'antica Lateria

di cui s'abbiano vestigia.

- Abbiamo avuto, dice 11 DesigNelos, an nuovo
esemplo della rapidità delle nostre comunicazioni
telegraßehe coll'India. Lunedì alle f i 25 di sera fu
spëdito un sommario del bilanelodel signor Lowe da
Londra a Botabay dalla Compagnia del telegrafo sot-
tomarino fra l'india e l'Inghilterra. Il telegramma
comparve nel glornali di Bombay 11 mattino di mar-
tedi. It giorno dopo si fecero negli uficidella So-
cietà telegranen Indo-earopeaalcuneesper nze che
ledero risultamenti notevolissimi. Si speairono to-
logrammi aTehehr Ïn Peista, distaàta 8700 miglia,
e se n'ebbero la risposte in 30 saëõndl. L'ora di
Teheran era 3 27 del ¡idmeriggio, e quelladi Lon-
dra ii 59 del mattino. A mezzanotte e 45 si spedl na
telegrammääCalêàtfa,àove fu ricevuto in 28 minuti.
L'orologio segnava a1Iðra a Calcutta 7,7 della sera.
- Da rapporti porreauti all'afielo di statistlea di

Washington emer5e cËe le esportesioni di granaglie
dagli Stati ÚàÏti durante il 1869 si sono elevate a
12,486,669 ettolitri,stimati a 46,418,633 dollari. Nel
1868 le esportaslont furono di 4,697,821 ettolltri, ati-
mati 21,786,116 dollari. L'aumento del 1869 an1 1868
Ìu pertanto di 7,788,838 ettolitri come quantità, e di
24,627,517dollari comeAlore.

Il signor Montgomery Stuart dara domani
sera, giovedì (21), nella sala dei signori Brizzi e
Niccolai, piazza Madolina, laprima diana serie
di conferenze suNa /Hosofia di ßhakespeare.
Le conferenze continueranno ogni gioWdì

e ogni sabato sera per tre seffimane. Quella di
domani sera tratterà dei sonetti, in rappoito al
carattere delpoeta, e con alcom dei prmcipali
tratti caratteristici della sua epoca. Non inan-
cheremo di informard i nostri lettori sulle non-
ferenze che verranno successivamente date; e
intanto cogliamo questa occasione per dire che
i biglietti, tanto per l'intiero corso, come per le
conferenze sepatste, possono ottenersi al gabi-
netto Viesseux piazza Santa Trinita, presso i
signori Egre e Matteini, banchieri via Maggio,
e allo stabilimento dei signori BrissieNiccolai.

DIARIO

Oggi il corriere estero non ci ha recate no-
tizie politiche di sorta a motivodella vacanza
dei giornali per la testa di Pasqua.
Nel novero dei fatti più importanti occorsi

in questi ultimi giorni va notata la pubbli-
cazione del rapporto degli ufficiali che erano
stati incaricati dal governo britannico di fare
un'inchiesta sui lavori del canale di Suez. I

principali pericoli ai quali in Inghilterra ti
riteneva esposto il cabale si facevano dipen-
dere dalla asserita imþossibiliti di tenere a-

perto l'ingresso di Porto Said,perladentinúa
affluenza delle sabbië nel canale e dai gússti
prodotti alla rampa dall'ondulazione delle ac-
que. Il rapporto ufficiale considera come lon-
tanissimo il primo pericolo e giudica faci-

lissimo il prevenirlo este dando la gettata.
Quanto al secondo, esso no nússiste La espe-
rienza ha provato che il y to non fa af0aire
la sabbia nel canale, ma 1 aospinge da una

riva all'altra. I guasti de rampa costitui-

rebbero il solo pericolo chiudente; ma
anche a questo si può ovy con una con-

tinua sorveglianza ed obbligando i bastimenti
a moderare la loro velocit& gièlla proporzione
di quattro o cinque nodi all'ora lungo quei
tratti del canale dove la rampa sia avariata.
Il Times dice che i giudizi che si leggono nel
rapporto devono rassicurare anche i più ti-
midi, posciache essi provengono dalle piû
competentiantorità dell'amnilingliato inglese.
I giornali tedeschi annunziano che il gran-

duca d'Assia Darmstadt si recherà; il 24 di
questo mese, a Berlino e di la a Dresda ed a
Giessen dove avrå un abbüccamento coll'im-
peratore di Russia.
Una corrispondenza daWashington,iadata

del 27 marzo, reca che la conferenza inca-
ricata di porre termine allo Stato di guerra
fra la Spagna e la repubblica del Pacifico era
alla vigilia di riunirsi in quella cittã. Vi si

aspettava il rappresentante del Chili. Quanto
al governo della Bolivia esso aveva aflidati i
suoí poteri al signor Cadwäll giå rappresen-
tante degli $tati Uniti presso il governo boli-
VISBO.

I I

Senato delRegno.
Ordine del giorke

per la formata del 26 aprile £870, aNe ore 2 p.
1. Discussione del progetto di legge per la

risconsionedelle ignposte dirette. (N. 8,seguito).
2. Lettura, autorizzata in Comitato segreto,

di direprogetti di legge inisiliti uno dal senatore
Vacca e Paltro dal senatore Conforti.
3. Discussione del progetto di legge per di-

vieto d'impiego di fanoinlli in girofessioni giro-
vaghe. (N. 2).
4. Id. per Pestensione alle próvincie di Vene-

zia e di Mantova della legge sulle pensioniesa-
gli assegni ai postiglioni delle stasioni postali
soppresse. (N. lo).
5. Id. per l'affrancamento delle decime feudali

nelle provincie napoletane. (N. 18).
I I

Avanzagenti della Gallerigacitrafbre
delle Alpi.

INDICAZIONI Bus None Totale

Lithghezza totale della
.

galleriadaacavarsi,mhi . . . .. . . . I2220 s

Afsazamenti In piccola
sezione nella i' quindi-
eina di aprile . . . . » 37 10 27 70

Atanzamento complessi-
To in pleoola e grande i

sezionaal31mar.iB70s 6388 80 4525 25

Tonr.n della galleria sea-
vata agl'imbocehj sude
nord II i5aprile i870 > 6625 90 4552 95 i0978 85

Rimangonossentarsiashi . . . . . . . . itti in

DISPACCI PRIVATI ELET.TRICI
(AGExzIA BTEPAid)

Copenaghen, 19.
La dimissione del liinistro della guerra fu

accettata; il presidente del Consfiglio venne in-
caricato delfinieries di quel portafoglio.

Berlino, 19.
Bismarckcadde ammainto diitterisiaaVarzia.

Parigi, 19.
Senato. - Ollivier, rispondendo al barone di

Batenval, dice che la nobiina del afndaci dBe
essere riservata al potere esecutivo, ma non
crede che ciò debba figurare nella Costituzione.
L'eràèbdamento di Batenval fu respinto con 97
voti contro 24. Fa pure respinto còn 63 Toti
contro 47 un passo dell'articolo 24, Šnale ita-
biliva che i senatori sarebbero nominati nel
Consiglio dei ministri.
Ieri, dopo mezzodì, si sono riunite1e due fra-

sioni dei deputati della sinistra, zas non hatuto
potuto mettersi d'accordo. La scissura sembra
dunque definitiva.
Ieri sera ebbe luogo una riunione della sini-

stra e dei giornalisti democratici per deliberare
sulla pubblicazione del manifesto radicale.Oggi
vi sarà un'altra riunione per approvare il mani-
festo.
Assicurasi che Picard pubblicherà domani un

articolo il quale spiegherà la situazione.
Parigi, 19

Ohiusura della Borsa.
18 19

hendita franoese 8 le, , . . . 74 60 74 05
Id. Italiana 6 •/e . . . . . 58 10 56 05

Yalari diversi.
Ferrovie tombardo-venete . .416 - 406 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .239 75 236 50
Ferrovie romane . . . . . . .

- - 30 ð0
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 50 129 -
Obblig. ferr. Pid. .Bs. 1888 .151 - 151 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .168 15 169 50
Cambio sull'Italis. . . . . . . 8 af, g
Credito mobiliare francese . .272 - 267 -
Obblig. della Regla Tabadohi.453 - 452 -
Azioni id. id. .670 - 671 -

Vienna, 10.
Cambio an I.ondra . . . . . . - - 123 70

Londra, 19.
Consolidatiinalesi I ! : I : ! - - 94 •¡,

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 19 aprile 1870, ore 1 pom.

Le pressioni barometrichecontinuano adan•
mentare nel and d'Italia, mentre nel nord inco-
minciano adiminuire. Cielo aefeno, mare calmo,
venti deboli di nord, meno nel canale d'Otranto
dove il mare 4 agitato.
B barometro abbassa pure nel nord-ovest

d'Europa. Quia sceso di oltre 2 mm.nella gior-
nata. ,

Probabile un cambiamento di tempo.

OssERVAzioNI NETEOBOLOGICHE
fans asi R. Museo a Fisies es maairais diFirsass

Nel giorno 19 aprile 1870.

Barometro a metri 9 satim. E poa. 9 pom.
T2,6 sul liveno del
mare e ridotto a mm um -

sere . . . . . . . . 761, 5 759 5 760, 5

Termometro eenti-
grado....... ii,0 21,0 120

UshMithreleMTa .. 60,0 80 0 40,0
Statodeleisto.

. . .
sereno sereno sereno

Tanto direzione . . O O O
ibrsa . . . . debole debole debole

Te-perstdram•••h== . . . e . . . . ‡ 21,0
Tempemtars minima. . . . : . . . . + 4,5
Minima menasette del 20 aprae . . + 6,5

BPETTACOIst D'OGGI
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - I.a dramma-
ticaCompagnia CiottieLavaggirappresents:
La Signora daNe camelie.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 6-La Comps-
gnia Gramm. di E. Meynadier rappresenta:
Nos aRides.

TEATRO PRINCIPE Uh!BERTO -- Questa
sera,a ore 8, rappresentazione deBa equestre
Compagnia di Emilio Guillaume. VIprenderà
parteanchela famiglia Delevanti comidovi
esercizi.

POLITE&hfA FIORENTINO -- A ore i rap-
presentazione della Compagnis egnestre di
David Guillsame.

Fax ENEICO, gerente.

I.ISTINO UFFICIAI.E DEl.L& BORS I COMllERCIO (Bronse, 20 a rfe 1870)

zendita thananssoo . . . . gos.1genn. 1870 •
E-Ma itaUsan 30 0 . . . . . . a laprile le70 85 45

. Nam.m
.ba

ooint.T (o ) 1 genn. 1870 WO •

trattabile la thrta e 1gema. 1870 500 472
6 ....» 840 e

dal Tesoro18496 p.10 e 485 •
Azioni dellaBaaenNas. a 1 genn. 1870 1000 1785
DetteBanen Nas.Regnod'ItaHa a igen1870 1000 a

mesa di seento Tesosaa insott, a 550 e
Esanadi Credito Italiano . . . . • 500 m
Asinai del Gradito Nobil. Ital, a

57 BC 57 75 a a e35 35 a a e
84 15.84 10 a .
79 05 19 a a

e 688 af, 687 af a a

1770 a a a a a

e a a e a 2370
BBB SB B

ses se a

ObbL Tabsono 5 ·
· · · · . . a (000 a e a e e e a

ObbL30:OdelleBS.W.Bom. a 500 s a s e a a eAsionideBe ant. 88.R.I.iver. » Igena. 1870 m i98 196 a a
Obb 3 Og0 delle suddetteCD e 1genn. 1870 500 e a a a e a 189

Obbl. 3 Oi0 delle dette•• • • • . •1 prHe1870 50C > a a a a e 175Buoni Meridionali 6 Og0 (oro) . . » 50C a a 481 sj, 43! I a e aObb.dem.6010 ms.oomp.ti11 a 505 * a 453 461 e a a..... ...arie à nas e due a BM e a a .

Preakto reun della citt di Venezia
. . . . . 25 22 21 % a a

a e

CAMBI O OAMBI & þ OAMBI & D '

Iivorno . . . . . 8
dio. .....W
dio. . . . . W

Roma ......W
Bologna . . . . . 30

Torino
. . . . . .110

Ato • • • • • . 90 dia. . . . . . . 90 25 83 25 80

PABzzi'P TTI
5

.al i e, 78 95 f. e. - Impr. Nazio•

15 sindeser Axemr.o Montzu.

INTENDENZA01FINANZADELLA PROVIEIADIPOTENZA
Avviso d'asta (n. 828) per la vendita del bent guervenuti al Bemanio per effette de11e leggi 7 Inglio 1866, n. 4086- e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pãbblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 2 maggio 1870, in una delle 34e o artisi Isranno in aumento del presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del 8• Gfinteressi del 8sale della suddetta Intendenza, alla presenza diuno dei teetabri ¢etla pommissione provin- valore prguntivolel bestiame, delle soorte storte ed altre oose -obill taistenti sul fondo g•Lavedíta è indiper unto non possono pagsrsi eoale obbligasioni,ma la coattbH.eiale di soryglianza,coll'intervento di un rappresentantedell'Amministrazione inanziarla, e che si vendono col medesimo genedle e
re vincolata alla osservansa dellecondizionisontenute nei tapitolatosi procederà al pubblici inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente l' La prima offerta in aumento non potrà eeendere il minimum issato nella oolonna 10 BPetale dei rispettivi lotti: quali capitolati,.non che gliestratti delie4ebellee i

dei beni infradescritti, siti nella provincia di Basificata, ofreondario di Potensa, dell'infraseritto progetto. oeumen relativi saranno visibili in tutti I giornidalle ore 8 antim. alle43mm.nell'uticio
&•Saranno ammesse anche le offerte per proonra nel modo prescritto dagli -Megg g

Condizioni primelpali. 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 1867, N. 3852. 10. Le passività Ipotecarle che gravitano lo stabile rimangono a carico deldemaaio; per6'Non si procederà an'aggiudicazione se non si avranno 10 offerte ilmano di das
quelle dipendenti da canoni, eensi, livelli eee. à stata fatta preventivamente indeduzione

l'Uinaanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della camiela vergine e séparaia- concorrenti, del corrispondente capitale nel determinare il presso d'asta.
mente perolassan lotto. 7· Entro dieel giorni dalla seguita aggiudicazione Paggiudidatario dovrà depositare il cin- dif i' Ilaggandicazionesarà dennitiva e non safadnoammessisuonessi anzientisal prek2· Nessunopotrà concorrere all'asta se non comproveràdi aver |depositato, a garansla que per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di tra•della sua ofFerta, il decimo del prezzopel quale a aperto l'incanto, nella Cassa del ricevi- serizione e d1serizione ipotecarla, nonchè delle tasse der la stipulazione e conspilazionetore demaniale delFufneto del registro suddetto, opreferibilmente in quello che ammini- deÍfatto di vendita, salva la suboessiva Ifquidazione.
stra i bent col quale dobbesi conteggiare le spese di aggiudicazione, ed 11 riparto dei frutti. Le spese di stampa e di aflissione e d'inserzione nel Riornali degli avvisi d'asta saranno Auverlensa Si procederà a termini (qgli artieqli 40"4 403, 404 e 405 del Codice penale ita-11deposito potràessere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corsodi borsa pubbli- pagate per tutti i lotti compresi nell'avviso delfaggiudicatario o ripartite fra gli aggiu- llano contro coloroche tentastero impedire la libatìA dell'asta o allontainaisero ill senor-cato nella Gassens Ufáciale del diagno det giorno precedente a quello del deposito, od in 4icatari, e starannoacarico dell'Al,mministrazione per quelleastesoltahto in cui tuttii lotti renti con pronidssedi denaro, o com altri messi al Violenti, che di trode, quandononsi trat-titoli di nuovaereazioneal valore nominale, nmanessero deserti. tasse di fatti colpitida plù gran aanziatidel CD¾ee stesso.

COMUNE
Descrizione dei beni

EUPERFIB
DEPOSITO MINDiUM PREZZO

in eni PR 0 VEN I BNZ A
-..

In taigura la anties

YALORE
per

sono situati i ben! DENOMINAZIONE a NATURA
legale

misura estimativo cauzione *IT
a rlocale delle ofidio mobili

Bosco di alto fusto deggo S. Glallane,
1649 Forenza . . . . . Mensavescoviledifenosa. . . . . . . Lotto7°IncontradaPlanadalcopolo • • • • •

. . . . . • 26300 32,300 • 8,?30 • 100 m
1650 Idem

. . . . . Idem . . .
•
. . . . . . • 8* Idem La Cavatta, Cóstf la Maechia, ecc. ene, w

• • • . . . • 590 00 75,500 • 7,550 a 200 .1651 Idem . . . . .
Idem • · • • • .

. . . .
• 10 Idem Gilberto ecc. ecc.

. . •

, . .
. . . . . • 530 00 65,500 • 6,550 • 200 a

isyt Potensa, 11 e aprile 1870.
L'Intendelsis: CASTAGNINO.
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Ferrovie de1PAlta Italin
INCANTO VOLONTARIO

per venditadi una essa in Torino.
Avendo la Soeletà delle Ferrovie dell'Alta Italia concentrato nella stazione

di PortaNuova la Torino tutti i servizi del Consiglio d'amministrazione e

della Direzione Generale,ha deliberatò la vendita alfineanto del palasso di
sua proprietà,wia della Cerosja,n. 9, che avrå Inogo 11glorno 10maggio p v.,
alle ore 9 antimeridiane, avanti il notaio sottoscritto, in una delle sale degli
ninet del Consiglio d'amministrazione di detta Soeletà, situati nella stazione
di PortaNaora, padiglionea destra (nord-est) piano l'.
L'asta saràaperta in aumento di lire 242 mila (oferta già fatta), previo de-

posito dei decimo presso 11 notalo procedente. -- R presso sarà pagato metå

einque 6iornidopo 11 deliberamento definitivo, ed 11resto in due rate eguali
entro due anni eett'interesse 6 per 100 pendente mora.
Per lealtre condizioni edesame dei disegni e titoli dirigersi presso 11 no-

taloprocedente (via Bottero, 19, Torino).
La casa è visibile ogni giornodalle ore 9 ant. alle 5 pom.
10 aprile 1870.

1132 Gastzzo Cassms, notalo collegiato.

Avviso.
Il sotteseritto presidente dellaCommissione liquidatricedella Società della

Cassa Nasionale disconto di Toscana rende noto che la Commissione stessa
nella sua adunspsa del 6aprile corrente dovendo prorredere al ritiro delle
azioni, alpagamento del reparto ed alla consegna dei buoni di liquidazione,
e stabilire le modalità ed i termini alfoopo oceorrenti in eseenzione della
deliberazione presa nelfaduaansa generale degli azionisti del 29 marzo ul-
timo scorso, ha stabilito quanto segue:
Che debbanoessere, siocome sono, invitati gliazionisti della Società della

Cassa di Soonto che siano possessori di una o più azionia presentarle in Li-
vornoalla sede della Booletå dal giorno 2ôaprilecorrente al 6iorno 10 mag-
gio prossimo inclusivo,dalle ore 10 alle ore 2 pomeridiano, e ad esibire, uni-
tamiente alle azioni, una notada essi possessori Armata contenente l'indica-
sione deUs serie e dei numeri delle azioni stesse.
Che,fatte le verlicationi ed i riscontri opportuni circa le azioni che sa-

ranno in dètto termine presentate, le azioni medesime debbano essere so-

bitonielfatekapposito marehto d'annalismento.
Cheper ogni dieeinadi asioni vengano comsegnati al presentatori:
i• Una obbligssione dell'imprestito del manielpio di Siena del valore no-

minale di Mrs 500:
2* Una somma in bigliettidi Banca aventi oorso forsato nel Regno d'Italia,

chetytta a rappresentare lire 35per e6ei azione;
8• B4°an buono di liquidazione rappresentante le azioni ritirate ehe dia

diritto ai possessorl di concorrere al deinitivo ripario che potesse loro spet-
tarea hquidasione inita.
E che per le asioni presentate innumero inferiore didleel o per le frazioni

aldissottodelladieelma, la quota parte dell'obbligazione del municipio di
Slaan loro spettante Terrà Talatataal 60 per f00, e così saranno pagate al

possessore delle medesiaio lire 65 in biglietti.di Bancaper claseuna di quelle
azionÇ¶1h 11 buono di liquidssione.
Firenze, it aprile 1870.

D Presidente daNa Commissione Liguidatrice
$193 J. 50.1NINO.

CASSA CERTRALE 01 RISPABlil E DEPOSITI
Bettimana15•delFanno 1870. 1209

NUllERO !
dei dei Ï¢f!$5tlÊÍ ÊÍÍÍli
versa ritirimenti

armi ......................., 609 207 109.494 37 59,316 04
diversi ................•• 59 83 375,646 70 37,007 21

e dit*classeineontocorr... a a 40,000 • •

2* olasse idem a a 12,500 > 3,000 .

Italianaper origere la
faeciata del Dupmo di Firenze... * * * *

Somme... 537,Mi 07 W3¾

Estratte, 1202
Mediante pubblico istrumento det

digodiet aprile mille ottocento set-
taits,rliga"to'dal notaro ser Vincenzio
Guerri,da registrarsinel termine pre-
scritto dalla legge, 11 signor Jacopo
del ta Glaseppe Catyni, possidente e
negosisatedemielliato in Firenze, at-
taga respropriazione per la costra-
sione del nuovo Mercato snoeursale

prog la kogtsaÚsCroce di Firenze,
ed a speeleþer la proseausione dena
via deMallationaja, faciente parte dei
lavori oceorrenti ali'attaasione del

piãos regolafore edilizio deUseittà di
Fáeose, dichiarato opera di pubblica
ungtà col Beste deareto de'18 agosto
1806, ha cedato, e con titolo in parte
ai permataed in parte di vendita ha
trasferito aHa connaità di Firenze
unaplecola porsione di una cass po-

sta in Firenze in Borgo la Croce al
numero stradale 61, non che una pie-
cola porzione detforto a guetta an.
Desso, rappresentati al catasto della
comunità di Firense in sezione 8 da

porzione dono particelle 1072, 1079, a
cui oonina: i* Borgo laCroce, 2° co-
muuttàdi Firenze già Botsek, 3° Ca-
tani,4'11medesimo, salvo altri, ecc.
E viceversa la comunitàdi firenze ha
ceduto e con titolodipermataha tras-
ferjto al sig. Jacopo Catant il trian.
golo di terreno che è avanzato alla

espropriasione dei possessi del signor
conte Onofrio Baldelli, e le piccole
rimanense della casa Botsek interpo-
sta fra la linea del taglio e la casa del
signor Catani, rappresentati al cata-
stp di detta coniunità in sezione B da

porzione delle particelle 1070, 1071 e
1066, a egi coniipa: t• Catani, 2' stra-

da da costruirsi in prosecuziolle di
quella della Mattonata, 3' e l' coma-
nità di Firenze, salto, ecc.
Il presse dei beni dal ägnor Jacopo

Catani eedati in permuta, ascende, al
nettodel presso di quelli ad esso ri-
laseisti dalla comunità di Firenze, a
lire duemila cinqueeento norantatró
e cent. 90, chedovrà esser pagato al
signor Jacopo Catani al momento in
cui la stessa comunitàanderà al pos.
sesso dei detti beni, unitamente ai
frutti al 5per cento decorrendi dal-
I'epoca stessa, salva la prova della 11-
bertA dei beni cedutile in permuta, e
semprechè siano decorsi trenta giorni
da quelfo nel quale sarà inserito il
presente estratto nella Gassetta U/g-
cials,per i fini ed effetti voluti dall'ar-
ticolo 64 della legge de'25 giugno 18ô5,

Dott. Letsi Leen
proc. della comunità di Firense.

Avviso.
Giuseppe fu Antonio Betti, domiei.

llato a Lucca, ha fatto istanza al pre-
sidentedeltribunaledellastosssacittà
per la nomina di un perito onde stimi
gli stabili di pertinenza di Giovanni
fu Giuseppe Tantini, dotniciliato an-
ch'esso in Lucca, e a suo danno inve-
stiti con preeetto a 30 giorni del 30
decembre 1869, per quindi col prezzo
da ricavarsi dagli stabili stessi alla
pubblica subasta, cui verranno espo-
sti, pagarsi del credito di L. 484 45
recla-ato col precetto medesimo.
Lacca, 16 aprile 1870.

1214 D. G. FERRRI.

Avviso.
11 signor Beniamino Campaini di

Prato ha domandato al presidente del
tribunale civile di Pirenzo con ricorso
del dl 13 aprile i870 la nomina di un
petito che stimi un villino di recente
costruzione non ancora addaziato,con
fabbrichetta annessa e un appezza-
mento di terreno, posto il tutto fuori
la Porta Nuova di Firenze, rappresen-
tato il terreno in sezione E, particelle
2684, 2730 per intiero, e 2686, 1173,
1176, 2685, 1747 in parte, coninato da
via che prosegue quella della Scala,
Vannini, Rafanelli, Ma De Guadagni,
di proprietà della M" Isabella 6eada-
gnidomiciliata in Firense, e ciò onde
procedere alla vendita al pubblion in-
canto, e per l'etetto di ottener paga-
mento del credito reclamato con pre-
cottoa trenta giorni del dl 11 dicem-
bre 1869.
1213 Dott. Lmor Letr.

ATTise.
Al seguito di ordinansa del tribu-

nale civile e correzionale di Lucca del
12 aprile 1870, nel dodici del succes-
sivo mese di maggio, alle orp 10 di
mattina, nella sala d'odienza del tri-
bunale medesimo,si procederàdi nuo-
vo all'incanto dello stabile in Lecca,
espropriato dall'illustrissimosig.Ago.
stino Vaggi domicillato in Lucca, come
operaio della chiesa parroccliiale di
San Tommaso Apostolo di detta città,
rappresentato dal signor D. Agigelo
Decanini, contro Melöhiade Paoletti e
Giovanni Quilici come sindaeq al fal-
Ifinsata del fu ßraristo Paoletti, col
dibasso del io per 100 e4 alle condi.
zioni di che nel bando dell'il feb.
braio 18¾.
Dalla cancelleria del tribunale di

Laces.
Li i6 aprile i870.

F. MASSEANGELI, 0800,
Registrato lo cancelleriali 16aprile

1870 con marca di L. I 10,
1210 F. MASSEANGELI, 0800.

Accettaziope d'eredità.
con benejisio d'inventario.
Con atto di questo giorno il signor

conte Mario Mori Ubaldini Degli Al-

borti, eomo tatoredelle minori Maria
t.uisa, Notilde firgiola e Maria Olga
Lorenziniha accettato con benensio
Ni'inwanterio Peredità del padre di
questo assocate Antonio Lorensini,
morto nel 16 marsa prossimo passato.
Dallaeanesilaria del quarto manda-

mentedi Firense.
1119aprile i870.

1205 Ere.Mazzcou, cane.

Avvise d'asta.
Atta pubblica ediensa che sarà to-

ants dal tribunale civile di Grosseto
la mattina del sei maggio 1870, alle
oredieel,avrà luogo il nooro ineanto
per la vendita det fondi alle enre di
Carolina Gucca nei Lapi attendente
alle carel domestiche, domiciliata a
Serazzgno, espropriati in danno del
signor Ermanno Stefani, possidente
donticiliato a Monte Rotondo, con-
sistenti:
1. In an tenimento di terra colti-

vato a castagni con casa colonica,
della estensione di ettari if,ariB7,e
centiart 87, rappresentato al sam-
pionedel comune di Massa Marittima
dalle particelle di numeri 12!, 122
dellasezione A, per il prezzo ridotto
del 20 p. 0¡O di lire 4482 88.
2. Un tenimento di terra denomi-

nato il podere di Fonte Balda, con
casa colonica, della estensione di et-
tari 22, ari 3, e 18, rappresentato al
detto campione dalle particelle di
numeri 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266,
267, 2626is di detta sezione A, per il
presso ridotto come sopra di lire
11,577 36.
3. Altro tenimento seminativo, della

estensione di ettari 2,58, rappresen-
tato al detto campionedalle particelle
di numeri 255, 256, 102, 781, 739 di
detta sezione A, per 11 prezzo ridotto
come sopra di lire 4412 72.
4. Uptiledo-inio di altro tonimento

di terre diviso in due poderl, deno-
minato la Cura e le Capanne, della
estensione di ettari 44, ari 52, e 60,
rappresentato al detto campione daile
partieelle di numeri f 33, 138, 139, 154,
155, 150, 157, 160, 161, 147, 163, 165,
448, 444, 446, 447 della sezione T, va-
Intato al netto de1Vannuo canone a
favore dello Spedale di Sant'Andrea
di Massa Domino diretto di lire 64 88
ed al netto del dibasso come sopra
lire 23,049 12.
5. Uno staþilo di recente costru-

stone ad uso di abitazione in Monte
Rotondo, rappresentato dalla parti-
eella di n. 179 della sezione Y, valu.
Lato at netto del dibasso come sopra
lire 2505 80.
Detti fondi sono 84841 Valutati dal

peritoVincenso Arrighi, sono situati
in CostediMonte Rotendo, e verranno
espostiin venditaalle condisioni del
bando Tenale del di 23 febbraio 1870.
Fatto li 14 aprile 1870,
ii98 Dott.Ismono Fganspr,proc.

ATTiso.
II canoellieredel tribangle civile di

Veherra fa noto che nongseadoavpto
inogoall'udiensa tesqta½aftfibpnale
suddetto nei dt 7 aprile 1870 la ten-
dita della casa pignoiata a danno del
signor genedette Pagninf di detta
oittà, il tribunale stesso sulle Istanze
del dott. Radhello Falugi, procaratore
della oreditrios istante signora Elisa
tjarlani ne' Lgogi, grdio4 il reinganto
della casa stessa fissando per tale
oggetto l'adiensicdel di 30 maggio
prossimo 1870, ooHo sbasso del dieci
per cento sul presso stato già ridotto,
e così la casa medesima valutata lire
6359 sarà posta all'incanto per lire
4578 48, ed alle qondizioni tutte di
che net bando del 9 dicembre 1869.
Li 14 aprile 1870.

Il cancelliere
1201 A BAcroccxa

INTENDENTaA DI FINANZA IN TORIMO

VENDITA DI BENI DEMANIALI
asstorissata daNa legge 21 agos¢o 1862, s. 798, ed eseguita daNa Società Anonima per la vendita dei beni del Regno d'Italia

is forza della consensione 81 o#obre 1864, approvata con legge 24 novemõre 1864, n. 2006.

AVVISO D'ASTA.
Sidednes a pubbHea notisia che H giorno di Innedì 9 maggio 1870, alle ore o in buoni del tesoro, una som-a corrispondente al deelmo del valore esti-

dieelpptimeridiane, nell'ufBelo del ricevitora delDemanio in Torino,vlacarlo mativoattribuitoallo stablie infradesignato.
Alberto, i. 6, piano prima,si procederà da asso ricevitore,sotto lapresidenza L'ansidetto valore dovrà servir di base agli incanti, ed ogni oferta verbale
di na impiegatoehe verrà espressamente delegato a rappresentare la suin- in aumento non potrà essere minore di lire 200 (duecento).
dicataSocietà, al pubblico incanto not sistema dell'estinzione della candela L'aggiudicazione non avrà luogo se non intervengono almeno due oblatori,
vergine,e sotto l'osservansadelle leggi in proposito vigenti per la deinitiva na si farà luogo a ripetizione d'ineantobreaso di desersione diquesto espe.
aggiudiessione la favoredell'ultimo miglior oferente dello%tibile demanialè rimentò. 4 ; ,

infradessritto, compreso nell'elenco 45, che insteale af rèlksivi documenti Il dettberatarioall'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se per 11 paga-
trorasidepositato nell'ufBolo predetto. mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, a senso del-

I'articolo it del eapitolato, condizioni generali, 'oppure se adotti 11 modo€esaglietent ps•facipali• stabilito dal successivo articolo 15.

Pereggere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima La vendita dell'immobile è inoltre vincolata all'osservansa delle altre con-
don'ora sighintsi þer l'apertura delfineanto, depositare presso 11 rieevitere dizioni contenute neleapitolatogenerale e speciale, di eni sarà lecito a chiun-
demaoisite saddesto, in danaro, valori od in titoli del debito pubblico italiano, goe di prendere visione nell'afâcio sammentovato.

Beni immolbili che si pongene in vendita.

COMUNE SUPERFICIE
Rendita

DESCRI Z I ONE misura misura lorda
II 15mmobile Joeale legale

G. T. P. E. A. C.
a

i (311erl
. .

E -convento di Sant'Antonio in via Maestra, composto: i• Di un vasto ensa-

tneato civile rettangolare a tre piañi per tre dei suoi lati, e a due sul
quarto lato, dotatoai più possi d'acqua potabile, e d'un ampiocortile già
ad uso di giardino nel suo centro, eircondato da regolare proporzionato
portico o loggiato. L'ingresso à per una porta grande, civile, in detta via
Maestra.-2* DI un casamento rustico a pianta non regolare, in parte
d'iin solo, in parte di tre piani,dei quali l'ultimo per una porsione non
ancora ultimato. con tettoia, ghiacciaia e vasto cortile, cui dà accesso
utíÑporta carraia dalla detta via Maestra. Detto cortile ha in mezzo un

granposso coperto. -- il" Di una chiesa bastantemente grande, alta, di
! bena architettura, costrutta la buona forma ed in ottimo stato, con co-

moda annessavi saaressia.- 4°Di un esteso arto ricco di piante frutti-
fare dotato d'acqua per mezzo di due possi.- Egravato l'orto dell'obbligo
di lasciar passare, per no condotto apposito,Vacqua del pozzo detto della
Mina a favore della città di Obieri, e di permettere altresi l'eseguimento
le riparazioni occorrenti al toodotto stesso. Detto orto è af0stato per

la somma di hre 300 annuali. Il resto delle proprietà surriferite è libero.
I.e coerenze delle proprietà suddette sono: a settentrione il vicolo San-
t'Antonio, a levante la piazza d'Armi, a messogiorno la via Maestra, apo-
nepte il vicolo Robbio . .

. , , , . .
. . , . .

, , . . . .
I t i e a 43 53 4,900

Rendita Valore

netta di stima

(89 76 4,710 24 74,000

Dalla Intendenzia di Finansa di Torino, addì 9 aprile 1570 15 Primo Begrafario don'Intendenza
i215

* CARLO DI MONALE.

Estratte disestenza.
Il tribunaleelvila e correzionale di

Firenze, 8. di tribanale di commer-
cio, con sentenza del 16 aprile cor-
rente, registrata con marea da lire
ana, debitamente annallata, ha di-
chiarato il fallimento di Angiolo Mag-
gioU, Bogoziante di profumerie e bar-
biere la Firense, via del Beaci, riser-
randosidideterminare in seguitola
retrotrazione

,
ordinando la imme-

dista compilazione dell' laventario,
omessa l'apposizione del sigilli,nomi-
mando in giudlee delegato il signor
Zanobi Pianigiani, ed in sindaco prov-
ilsorio il signor Luigi Mari, e desti-
nando la mattina del 3 maggio 1870,
a ore 10, per l'adunanza dei creditori
avanti il giudice delegato onde pro-
porre 11 sindaco deñaitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li i8 aprile 1870.

1208 U. LIVERMI, TÎ00Canc.

Egitte.

s.S Enznx Bo ,'g*g
m. is TIPOGRAFI x. n

SI & pubblicata
LA PRDIA DELLE DUBPARTI DI001 CONSTEB1 L'0PERA

I MOTIVI

CODICE DI PROCEDURA CIVILE-
REGNO 'ITAI.IA

,E DELLE

DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI ESSO
TRATTI

i* Da'lavori preparatorii de'Codici di procedura civile degliStatiBardidel 1854 e 1859:
2* Da geelli del Codiendi procedura civile del Regno d'Italia del 1865;S* DallaEsposizionede'Hotivi della Loi sur IsProcédure Cleile du Can-

ton de Gemees, seguita dal nostro Cadice•
4• E dal Cosmaatario del Codice di ProcedoraCivile per Bli Stati Bardidel 1854, fatto dal professori PISAMELI.I, Scur.on e Mascm

Al segnito dell'ordinanza del gin-
dice delegato alla proceduradel falli-
mento di Leopoldo Turri det dl it
aprile andante, registrata con marca
ananilata, sono invitati i ereditori ve-
riñeati e giurati del detto fallimento
ad intervenire all'adunansa che sarA
tenuta is mattina del di 11 maggte
prossimo venturo, a ore 10, avansi il
giudice ridotto per deliberare sul con-
cordato che sarà per proporre il fal-
lito, o su quant'altro ai termini di
legge,
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze, f. di
tribunale di commerelo.
Li 15 aprile 1870.

1207 CESARE $ÎÀTUCCI, VÎOBORBO.

Editto.
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Firenze, f. di trabn-
nale di commercio, la invito a tutti i
creditori del fallimento di Antonio
Settimelli a comparireentro 20giorn I,
più l'aamento voluto dall'art. 601 del
Cadicedi commercio, dall'insersione
del presente avviso nella GassettaUf-
liciale del Regno davanti al sindaco di
detto fallimento signor Torello Bat-
doeci, per rimettere al medesimo i
loro titolidieredito, oltre ad unanota
indicante la sommadi eni si ptopon-
geno creditori, se non preferiscono di
farne il deposita nella cancellerla di
questo tribunale onde procedere alla
variacasione dei titoli stessi già Bs-
sata per la mattina del di 2 giugno
p. f , a ore 10, avanti il giudios dele-
gato e sindaco ridetto.
Li 18 aprile 1870.

1206 CBSARE ËATUCÇI, VICOCABG.

Avviso per vendita forzag

ED

ORDINATI SOTTO CIABOUN ARTICOLO
dall'avv. Gaetano Foschini

Giudice Istruitore presso il Tribunale d'Isersia, gia Pretore di Yasto
in A6russo Chistino.

L'autore è quello stesso che con tanto successo face un'altra simileopera sul MotiTI del Codice civile, della quale si è ripetata l'edizione.
Un volume in 8• di 536 pagine.

La suddetta prima parte comprende i motivi deiprimi 552 articoli delCodice di Procedura Civile ossta di tutto il libro t•.
La seconda parte, già in corso di stampa, vedrà indab6iaments la luce

fra pochi uhesi. Della saa pubblicazione Terrå dato ripetutamente avvisocolmezzo della Gassetta Ufficiale del liegno, econapposita circolare agli
acquisitori della prima.
La prima parte sarà spedita, franca di porto, in tutto lo Stato achiuni

que ne farà richiesta accompagnata da vaglia sostaledi lire,$ alla Tipo-
graiaEssor Borra.

Chi ,tpedira fitsporto di quattro copie riceverà la quinfagratis

DELLA

STORIA D'ITAlalA
com

PR0SPIHI STATISTici-It050mi AHLIISmflu

LAVORO DEDICATO

A s. A. n. II. PRIMOIPE DI1'IERONTE
PER

CARLO PACE DA VEllONA

Telaae Prime -- L. 15.

Nel giorno venticinque maggio del-
l'anno corrente, alle ore if antimeri-
diane, alla pubblica lidiensa del tri-
banale civile e correzionale di Fi-
renze, avanti la seconda sezione ci-
vile, sulle'istanke del signor Àn olo
Fontant, mastro maratore e

'

dente domiciliato fuori la Porta alla
Croce, ed elettivatnente in Arècsè
presso N di in! goeuratore signèr
dott. Desstre Peechioli, sarà ilosto al-
l'incanto per venditit (orsata a pre-
giudisig del signor Emilio del fu Na-
poleone Piorueci, ingegnere domici-
liato in Firense, PappreS60 fondo sul
preuo di lire 8779 01, detkunnaio
dalla perisia giudiciale delfingegnere
Gaetano Savi del di 6 ottobre 1869,
registrata in firense il giorno stesso,
reg. 24, fol. i1, num. 9025, depositata
nella cancelleria del suddetto tribu-
nale nel 6 ottobredetto, sotto il 0. 60,
dell'anno 1869, e con tutti i patti e
condizioni di che nel relativo bando
di vendita depositato per essere af·
fisso nella sala pqhblica d'aspetto del
pre19dato tribunale, e tale quale è
deso itto pella citata perizia, cioè:

Fondo da vendergi,
Un appezzamento di terreno fab-

bricativo, posto fuori la Porta alla
Croce di questacittà di Firenze, al di
là della nuova cinta daziaria e sul
quale è incominciata la costruzione
difabbriche della superistale esten-
slona di metri quadri 1042 e conti-
metri 58, a cui canina: f • via Provia.

Si vende dalla Tipograga Editrice EREDI BOTTA (in Firesse, ela del
Castellaccio, 12• Torino.wis Corte d'Appello, 22),alla quale douranno ex-

Edito in Germania a 100,000 eepte

I PIÙ PREZIOSI AMICI
as

F. ECONOlilA RURALE E FORESTALE

LI U00ELLI PIU UTILI

al postri campi, prati, ecc.

Preago lire Una

Dirigere le domande alla Tipogrega Ensm Borra accompagnate
dal relativo eaglia postate

FixExzz, via Castellaccio, 12 -- TexIro, via Corte d'Appello,22.
Prima edizione ItaHana

(1• psõNicazione)
BANCA NAZIONALE HL RECN0 D'ITALIA

DIIŸEZIONE GENERALE

ciale Aretina; 2· viottotaabe conduce
al podere detto il Guarlone; 3' via
ferrata;e 4•8erti,satro se altri, rap-
presentato al catasto del comune già
di Rosessano in sesioneD, oggi se-
zione0,eyppione terrent del comune
di Firenze porzione llella pard.
cella i605,articolo distimai381, con
rendita imponibile di lire 21 98.

Dott. Caskas PECCMOLL

Avviso.
A termini dell'articolo 51 degli statuti di questa Banea, il Consiglio Supe

riore, in tornata del 13 corrente, ha dehberato di convocare Passemblea g
nerale degli azionisti presso la sede di Napoli per il giorno 19 del prossimo
ventare ingggio, gd un'ora pómeridiana, nei locali della Banca, palarzo Mad-

poÄi taie usan è rinnovazione parziale delConsiglio di Reggenza:diquella sede.
iiirenze, i8 aprile 1870. ggg

1211 Sza. MAGNEI.M. CanC.

Avilse.
Il signor Eugenio Igorelli, possi-

dente, di condizione pubbiteo notaro
in Poggibonsi, ad ogni buon lineed
efetto rende pubbitcamente noto che
e&li non ha fatto ne sottoseritto, non
fa nè sottoserive cambiali, biglietti
all'ordine, ed attri recapiti in forma
commerciale né come traeaie, në co-
me girante, nè come accettante, e

percifrdifida chinhquesul proposito,
e dichiara nn d'oraconseguentemente
che non sarà a riconoscere mai aleen
foglio o ebirografo in tal forma che
per avventura si trovasse coll'appa-
rente di lui sottoscrizione.
Li 16 aprile i870.

I194 EUGEMO MOBRU.

Beauszis d'ereditg.
Il sottpsoritto,avo avente patria po-

testà sopra la minorenne Emilla, figlia
del fu Felice Aldi, domteiliata la Or-
botello, rende pubblicamentenoto che
in questo infrascritto giorno, presso
la cancelleria del mandamento d'Or-
betello, a norma 4ell'art. 944 del Co-
dice olylle, ha renanziato puramente
e semplicemente all'eredità di detto
Fehee Aldi, di lei padre, e ci per
tqtti gegetti di ya6ione.
Orbetello, i4 aprile 1870.

1203 C1xr.o Ar.or.

ATTise di decesso.
Si deducea pubbbennotizia, per gli

eRetti dgeni all'articolo69 della legge
17 aprlie 1859, essere deceduto il
giorno 18 di luglio 1867 l'avv. 6ioanni
Fiore, procuratore apo-Jeeregnie
nella città d'Acqui.
Aoqui, 4 aprile 1870.

1094 Not. Listano, proc. capo.
Avil8e IIer remilta forzata.

Nel giorno ventinove aprile cor-

rente, alle ore i1 antimeridiano, alla
pubblica udiensa del tribunale civile
e correzionale di Firense, avanti fa
prima sezione civile, sulle istante del
signorFerdinando Chiari, colae tutore
dell'interdetto di loi padre signor Sa-
rating Ulisse Chiari, rappresentato
dal sottoseritto, sarà proceduto alla
vendita formata a pregiudizio del si-
Enor Teodoro del fu Valerio Bacci,
possidente e negoziante domiciliato
in Firense, degli appresso stabili in
tre distinti e separati letti, 891 prezzo
ridotto al seguito del terzo sbasso in
ragionedel 10 p. Og0, á con tut‡\ i patti
e condizioni di che nel relativo bando
di vendita, e tali quali i beni stessi
sono descritti nella perizia giudiciale
redatta dall'ingegnere signor Aurelio
Francesehi del 30 laglio 1869, regi-
strata in Firense 11 giorno 640880 ed

esistente nena cancelleria dei and-
detto tribunale.

Stehili da vendersi.
Primo letto.

Due case formanti un 1;olo essa,
mento, posto in Firenze in via Sank
Reparata, segnate og&I col numeri
stradali 18 e 20, per il Prezzir ridottoi
a liro 20,718.

Besondo letto.
Una casa posta nella comunità del

Gallusso, nella via Vedehta Vdter-
rana, segnatacolnumero comunale 6,
per 11 pressa ridotto di lire 2684 91.

Terzo lotto; -

Una casa con orto posta nella detta
comunità del Gallusso, neBa strah
Vecchia Romana, segnata col numero
comunale 12, per il presto ridottaa
lire 4663 71.
1212 Dott. Casaan PECCMOLI.

Avvise.
11sottoseritto, abitante in viaCar.

ohe non sara per riconoscere debito
alenno contratto in di lui nomeda
qualsiasi persona addetta at di lat
servizio, avendo egli l'abitudine dit
pagare a pronti contanti.
¥irenze, 19 aprile 1870.
A Anotro Bougua,


